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Con le feste di Natale 2011, arriva la commedia romantica “Capodanno a New York” del regista e produttore Garry Marshall che dirige un cast stellare.

 “Capodanno a New York” celebra l’amore, la speranza, il perdono, le seconde possibilità e i buoni propositi, attraverso diverse storie intrecciate tra loro, ambientate a New York City tra caos e speranze nella notte più festosa dell’anno.    


Il prestigioso cast corale vede anche il premio Oscar® Halle Berry, Jessica Biel, Jon Bon Jovi, la candidata all’Oscar® Abigail Breslin, Chris “Ludacris” Bridges, Robert De Niro, due volte premio Oscar®, Josh Duhamel, Zac Efron, Hector Elizondo, Katherine Heigl, Ashton Kutcher, Seth Meyers, Lea Michele, Sarah Jessica Parker, la nomitata all’Oscar® Michelle Pfeiffer, Til Schweiger, Hilary Swank, due volte premio Oscar ®, e Sofia Vergara. 

Tornano accanto a Marshall, dopo il successo dello scorso anno con la commedia romantica “Appuntamento con l’amore”, gli sceneggiatori Katherine Fugate e i produttori Mike Karz e Wayne Rice; produttori esecutivi Toby Emmerich, Samuel J. Brown, Michael Disco, Josie Rosen e Diana Pokorny, la co-produttrice Heather Hall.

Tra i realizatori, il direttore della fotografia Charles Minsky, lo scenografo Mark Friedberg, per il montaggio Michael Tronick, il candidato Oscar® per i costumi Gary Jones ed il compositore John Debney, candidato all’Oscar® per le musiche.
Una presentazione New Line Cinema, una produzione Wayne Rice/Karz Entertainment, un film di Garry Marshall, “Capodanno a New York” sarà distribuito da Warner Bros. Pictures. 
http://www.capodannoanewyorkfilm.it 
LA PRODUZIONE
Un nuovo inizio e nuovi propositi


Capodanno… la notte giusta per i grandi propositi di nuova vita. 


Il regista Garry Marshall, celebre per aver più volte ritratto l’amore in modo divertente e appassionato, la definisce “l’occasione perfetta per fare un bilancio, per pensare agli errori dell’anno appena terminato e capire cosa fare per migliorare. è l’opportunità di essere grati per ciò che abbiamo. È anche un momento divertente, emozionante, eccezionale, pieno di attesa e, sì, anche di follia. Ma è soprattutto il momento di sperare, perché tutto ciò che si desidera sembra possibile, se si è pronti a correre dei rischi”. 


Marshall crede in ciò che dice. Durante la festa di Capodanno di cinquant’anni fa ha chiesto la mano all’amore della sua vita, la moglie Barbara. “Indossava un abito del colore dell’abito che indossa Halle Berry nel film. Eravamo innamorati, stavamo ballando e ci siamo detti, ‘Vediamo come va. È da sempre la mia festa preferita”. 


Senza dubbio l’amore fa da padrone nel conto alla rovescia del 31 dicembre, quando molte coppie aspettano trepidanti la mezzanotte per darsi un bacio, altre approfittano della magia della serata per farsi promesse eterne, e altre ancora decidono di ‘provarci’ con una persona che potrebbe essere quella giusta. Ma l’emozione della festa va oltre. Se il Capodanno favorisce l’amore nelle sue innumerevoli sfaccettature piacevoli e folli, è anche il momento dell’amore inteso come perdono e compassione, e il miracolo quotidiano di chi apre il proprio cuore a un’altra prospettiva. 


Il film presenta queste idee in una collezione di episodi raccontati come se fossero stati presi a caso dalla miriade di storie che fanno parte del quotidiano. Ogni storia è a sé ma talvolta sfiora per un breve momento le altre; altre storie, invece, si incrociano fino a creare una conclusione perfetta. Marshall, ex batterista di un gruppo jazz, dichiara: “C’è musica significativa ad ogni scena, come il ritmo e le note dei dialoghi. In Capodanno a New York ci sono dei momenti molto commoventi e molti altri divertenti, molte storie diverse da raccontare, e ognuna con il suo ritmo. Mi piace mescolare le cose, compensare l’intensità di una scena con la leggerezza di un’altra”. 


I produttori Mike Karz e Wayne Rice si sono uniti a Marshall e alla sceneggiatrice Katherine Fugate che ha firmato già Appuntamento con l’amore per esplorare decine di personaggi e situazioni prima di restringere il campo ai più interessanti. “Abbiamo discusso delle esperienze e delle circostanze che più di tutte avrebbero trasmesso i temi del film in una vasta gamma di relazioni diverse”, ricorda Fugate. “Volevamo una storia sul primo amore e una sul perdono, ma anche storie che parlassero di rischiare, lasciarsi andare, ritrovare una vecchia fiamma, farsi perdonare, avere un figlio, ricominciare da capo… storie dove l’amore è sempre la forza guaritrice”. 


Secondo Karz “Cercavamo dei personaggi che hanno mete non scontate, o interagiscono con personaggi che potrebbero essere o non essere quelli con cui si pensava sarebbero entrati in contatto. Katherine è davvero brava, non solo sa creare questi personaggi, ma riesce a intrecciare le loro storie in modo perfetto”. 


“La cosa davvero interessante di questo film corale è che è stato ideato in modo tale che l’intera sequenza avviene in un giorno”, aggiunge Rice. “Il terzo atto di un film spesso è come un orologio che avanza. Ecco, in questo caso l’orologio c’è davvero e scandisce l’azione per tutti. Si può mostrare al pubblico una girandola di possibilità, ma quando scocca la mezzanotte e cala la sfera, tutte queste possibilità devono trovare un’unica conclusione e contemporaneamente”. 


Non stupisce il fatto che ‘il Capodanno’ di Marshall abbia attirato numerosi attori di Hollywood di serie A, soprattutto per il piacere di lavorare con il celebre regista. Tra i nomi del cast plurigenerazionale Halle Berry, Jessica Biel, Jon Bon Jovi, Abigail Breslin, Chris “Ludacris” Bridges, Robert De Niro, Josh Duhamel, Zac Efron, Hector Elizondo, Katherine Heigl, Ashton Kutcher, Seth Meyers, Lea Michele, Sarah Jessica Parker, Michelle Pfeiffer, Til Schweiger, Hilary Swank e Sofia Vergara. 


E c’è di più: i fan riconosceranno nel film numerosi cammei a sorpresa e particine di attori come Jake T. Austin, Jim Belushi, Cary Elwes, Carla Gugino, Cherry Jones, Jack McGee, Joey McIntyre, Alyssa Milano, Sarah Paulson, Sarge e Yeardley Smith, tra gli altri, che saluteranno il nuovo anno con stile. 


Ashton Kutcher e Jessica Biel tornano a lavorare con Marshall dopo Appuntamento con l’amore, stavolta in ruoli completamente diversi. “Quando ho saputo che Garry era alla regia ho detto sì prima ancora di leggere la sceneggiatura”, dichiara Kutcher.


Michelle Pfeiffer, che ha lavorato con Marshall in Paura d’amare, concorda. “Adoro Garry. Ha un’energia incredibile ed è sempre pronto a tutto. È il migliore quando si tratta di dare agli spettatori una storia che ameranno davvero, qualcosa in cui identificarsi e di cui ridere, e chi non vorrebbe farne parte?” 


Per altri membri del cast è stata la prima volta della cosiddetta ‘esperienza Garry Marshall’, tra questi Hilary Swank, che ha fatto presto a capire cosa voleva dire: “Ora capisco perché è una leggenda della commedia. Ha un istinto formidabile. Trova sempre espedienti divertenti e riesce a trovare il giusto equilibrio tra dramma e commedia, come pure l’aspetto comico di qualunque situazione. Se fa ridere non è solo perché la storia è divertente ma perché è vera”.


“è fichissimo”, dichiara Zac Efron, già fan dei film di Marshall ancor prima di diventare attore, che ricorda quanto è stato facile entrare in sintonia con il regista fin dal loro primo incontro. “Non c’è dubbio che apparteniamo a generazioni diverse, eppure abbiamo parlato davvero tanto. Credo sia impossibile conoscere Garry e non farsi contagiare dal suo entusiasmo. Ho provato a trasmettere la sua energia”. 


Così come Appuntamento con l’amore si svolge a Los Angeles e in alcuni dei suoi più bei locali, Capodanno a New York mostra la città nei suoi aspetti più familiari ma offre anche chicche meno conosciute, dandone un ritratto incredibilmente sfavillante, dinamico, seducente e tutta la città si illumina per la notte più importante dell’anno. 


“Il film è la celebrazione di New York da parte di Garry”, dichiara Karz.


Di solito circa 500.000 persone attraversano Times Square ogni giorno, ma il 31 dicembre raddoppiano, senza contare il miliardo di persone e più che la osservano in televisione da tutto il pianeta. “Ci sono feste in altre grandi città come Londra, Parigi, Mosca, ma credo che la gente voglia ancora vedere la sfera che cala su New York”, dichiara Halle Berry. “Ha a che fare con la Grande Mela”. 


Marshall, nato e cresciuto nel Bronx, è sempre stato associato a New York e porta nel film una serie infinita di vividi ricordi. “è sempre stata una notte importante per me, fin da bambino”, dichiara. “In realtà è una festa per adulti, ma ai bambini piace perché c’è elettricità nell’aria, è inevitabile che sentano che sta accadendo qualcosa di speciale e se sono fortunati i genitori li sveglieranno a mezzanotte, mezzi addormentati, per fare un po’ di festa. Nella nostra famiglia abbiamo sempre sbattuto le pentole e le padelle e urlato dalla finestra. Poi, quando sono diventato un po’ più grande, sono venuto a Times Square per vedere la sfera che cala e poi, in veste di musicista, ho suonato in alcuni locali da queste parti”. 


“è stato eccezionale rivivere quei momenti durante il film”, continua Marshall. “Ma è questo l’effetto che il Capodanno a New York fa sulla gente; fa rivivere i ricordi. Ti fa guardare indietro e avanti allo stesso tempo e pensi ‘Dove sarò l’anno prossimo?’”.

Cinque… Quattro… Tre… Due... Uno... 

Buon Anno Nuovo!


Al centro di questo Capodanno a New York c’è il conto alla rovescia per il 2012, rappresentato dalla cerimonia della sfera che cala su Times Square. Immaginate una persona che ha la responsabilità di fare in modo che lo spettacolo dal vivo vada avanti senza intoppi mentre gli occhi di tutto il mondo stanno a guardare… e questa persona è Claire, neo-eletta Vice Presidente del Times Square Alliance, interpretata da Hilary Swank. 


Swank, che ha studiato per il ruolo insieme alla controparte reale, ammette: “Non avevo idea di cosa accadesse dietro le quinte. Quando fai parte del pubblico pensi che qualcuno prema un pulsante e via, ma ci sono tante cose che possono andare storte. Calerà o non calerà? Dal momento in cui entra in scena Claire fino alla fine del film succedono un mucchio di cose tragiche e divertenti su quel palco, e tutte potrebbero rovinare completamente l’evento… per non parlare della sua carriera”.


Mentre si fa in quattro perché il meccanismo non si inceppi, per tenere a bada i giornalisti e per fare in modo che tutti abbiano il proprio appuntamento tradizionale di mezzanotte, privatamente Claire pensa a un altro importante appuntamento cui non vuole mancare quando tutto l’ambaradan sarà finito. I dettagli di questo appuntamento romantico li ha confidati solo a una persona, il suo caro amico poliziotto Brendan, interpretato da Chris “Ludacris” Bridges, che fa il turno di notte a Times Square con lei. 


“Brendan non era di turno quella notte, ma voleva esserci per aiutare Claire perché sa quanto è importante per lei e quanta responsabilità ha addosso”, sostiene Bridges. “È lì per infonderle fiducia, se fosse necessario, per aiutarla a snellire le cose e a fare in modo che riesca a dare il 100% per fare tutto ciò che deve fare”. 


Il caso vuole che Claire abbia bisogno di un grande aiuto nel momento in cui il meccanismo propulsivo della sfera si inceppa ed è necessario l’intervento di un bravo ingegnere, ovvero il neo licenziato Kominsky, interpretato da Hector Elizondo: un ruolo scritto su misura per lui. Membro di lungo corso della truppa di Marshall e spesso citato come il portafortuna del regista, l’eclettico attore è comparso in ciascuno dei suoi diciassette film. 


Kominsky per anni ha curato questa complessa macchina e la conosce meglio di chiunque altro. Ma la domanda è: anche se verrà trovato per tempo, sarà disposto a fare il suo vecchio lavoro e convincere la sua ‘bambina’ a mettersi in moto? Secondo Elizondo “Quando riceve la chiamata non è sicuro di voler dare una mano. Non sa se Claire è l’artefice del suo licenziamento ed è diffidente. Ma hanno bisogno della sua esperienza. Se torna lo fa solo per quello e, detto fra noi, per la buona riuscita di una notte così importante”.


Ma la sfera è solo parte dello spettacolo. Claire ha anche la responsabilità di coordinare l’evento della serata, il concerto del rock superstar Jensen, previsto alle 00:01 per chiudere la serata. Piccolo dettaglio: Jensen arriverà in piazza dopo un’esibizione privata ad una festa. Jensen è interpretato da Jon Bon Jovi. L’artista poliedrico ha inserito la sua interpretazione tra un concerto e l’altro della sua recente tournée mondiale. Secondo Karz “Bon Jovi fa le migliori tournée in tutto il mondo. Jon non pensava proprio di fare un altro film, occupato com’è a cantare e a occuparsi della famiglia, ma quando ha letto la sceneggiatura gli è piaciuto il personaggio e ha voluto interpretarlo”.

 
Ma anche le rock star hanno i propri guai e in questa notte di festa Jensen non riesce a superare le pene d’amore per una donna che ha lasciato per i motivi sbagliati. “Tenta di trovare un modo per rientrare nella sua vita, per rientrare nelle sue grazie, sempre che sia possibile”, spiega Bon Jovi. 


Katherine Heigl interpreta Laura, la ragazza che Jensen si è lasciato scappare. Nonostante provi ancora rabbia per il modo in cui si sono lasciati un anno prima, Laura ha trovato la forza per andare avanti ed è riuscita a farsi strada sfruttando il suo talento culinario e dandosi al catering. La notte di Capodanno è la più importante della sua carriera: deve occuparsi del catering di una festa di Capodanno per celebrità… dove canterà lo stesso Jensen.


“I nodi vengono al pettine alla festa”, dice la Heigl. “Il loro incontro è fin da subito polemico. Finché Laura, all’improvviso, lo schiaffeggia e scappa via, ed in quel momento si capisce che c’è qualcosa sotto. All’epoca facevano sul serio ma poi lui se n’è andato senza spiegazioni. L’ha ferita e da allora Laura prova un profondo rancore e non ha mai smesso di sognare il giorno in cui gliel’avrebbe fatta pagare”.


Ovviamente il cantante avrebbe maggiori possibilità con Ava, la vivace vice-chef interpretata da Sofia Vergara. Ava è eccitata all’idea di lavorare in questo posto eccezionale, ancor di più perché ha la possibilità di conoscere Jensen ma è scioccata nel vedere il suo capo che lo schiaffeggia. E tuttavia si riprende subito, conferma Vergara, e aiuta Laura a sfogarsi: “Abbiamo girato una scena in cucina con Laura fuori di sé che tira il cibo e Ava che l’aiuta passandole pomodori e frutta da lanciare. È stato molto divertente”.


Visto che “Jensen e Laura hanno avuto una storia importante, abbiamo messo Sofia in mezzo per far uscire l’aspetto comico della situazione”, spiega Marshall. “E riesce a farlo in modo eccellente”.


Jensen non lo sa ma potrebbero esserci altri problemi. Al suo debutto cinematografico, l’attrice Lea Michele interpreta Elise, la spalla del rocker appena ingaggiata che è in ritardo per il concerto: è la peggiore delle sfortune, perché questa notte rappresenta un importante debutto per lei.


Oltre al danno la beffa. Elise è bloccata per non si sa quanto con l’unica persona che nel raggio di chilometri potrebbe peggiorare le cose: Randy. Interpretato da Ashton Kutcher, Randy è un guastafeste con la puzza sotto al naso che sparla di tutto e soprattutto del Capodanno, che, a quanto pare, lo irrita particolarmente. Kutcher ammette che “è un po’ tonto. Il suo programma per le feste prevede di stare a casa ed evitare la festa perché le strade sono affollate di festaioli dell’ultima ora, cioè quelli che per tutto l’anno non escono e poi fanno i bagordi a Capodanno, e lui pensa di essere al di sopra di tutto ciò”.


“In Appuntamento con l’amore Ashton interpretava il classico romanticone e qui non poteva essere più cinico. Un cinico all’ennesima potenza”, osserva Rice. 


Mentre svela che l’attore ha scelto il ruolo di Randy, Marshall sottolinea con un sorriso che “Ashton è furbo. Voleva interpretare un personaggio con scene al chiuso, perché sapeva che fuori si gelava: stavamo girando in pieno inverno e a New York”. 


“Non inizia bene”, dice Michele a proposito dello scambio teso tra Elise e Randy. “Delle migliaia di persone che festeggiano quella notte, Elise non capisce perché le è toccato in sorte proprio lui. Ma col trascorrere del tempo si conoscono un po’. Lei è una cantante mentre lui è un artista e così scoprono di avere più cose in comune di quanto si aspettavano. E poi lei vorrebbe capire cosa lo ha fatto diventare così”.


Fugate usa questo punto della trama per suggerire che “A volte la cosa migliore che possa succedere è la peggiore che pensiamo. A volte basta fare una pausa e fare attenzione a ciò che capita proprio sotto ai nostri occhi”. 


Mentre Randy ed Elise mettono alla prova questa teoria, la storia si sposta su un uomo che ha motivo di sentirsi ancor più in trappola di quanto non si sentano loro. Confinato in un letto d’ospedale, Stan, interpretato da Robert De Niro, è un celebre fotogiornalista che durante la sua ambiziosa carriera ha più volte rischiato la morte in modo rocambolesco in zone di guerra di tutto il mondo ma ora deve fare i conti con un nemico che non può eludere: una terribile malattia. Citando la sua conversazione con De Niro durante la produzione, Marshall sottolinea la sua famosa attenzione per i dettagli. “Ha detto: ‘Voglio che i miei occhi siano adatti al personaggio.’ Così ha messo le lenti a contatto e abbiamo passato un po’ di tempo a lavorare su quell’aspetto del personaggio. Era proprio preciso”.


Stan ammette di aver allontanato tutte le persone che ha conosciuto. Ora, rifiutando le cure, ha deciso di resistere giusto il tempo di vedere la sfera calare su Times Square un’ultima volta. Da solo. Ma non è ciò che l’infermiera Aimee, interpretata da Halle Berry, gli permetterà di fare. Con l’avanzare della serata, dice Berry, “Stan fa un bilancio della sua vita e c’è un momento in cui ha un’allucinazione e pensa che Aimee sia qualcun altro, qualcuno che un tempo gli è stato vicino. È un momento dolce e commovente. Aimee è lontana dai suoi cari durante la sera di Capodanno e non si aspetta di festeggiarlo, ma farà del suo meglio e questo significa prendersi cura del suo paziente. Credo che una parte di lei capisca cosa significa avere dei rimpianti”.


Un’altra esperta in materia di rimpianti è Ingrid. “Una persona mite e modesta che non è mai uscita dal suo quartiere e ha sempre svolto lo stesso ingrato lavoro senza mai lamentarsi per tutta la vita”, dice Michelle Pfeiffer, che interpreta il ruolo dell’assistente facile da dominare. “Timorosa della sua stessa ombra, si è creata un’esistenza semplice e sicura che non le riserverà alcuna sorpresa”. 


E invece ci sono delle sorprese che l’aspettano. Ingrid ha paura della morte e ciò ha influenzato la sua vita negativamente. Rivedendo una lista di propositi di fine anno mai portati a termine, trova finalmente il coraggio di lasciare il lavoro, al primo posto della lista, e inizia un percorso per cancellare il resto delle voci prima dello scoccare della mezzanotte.


Ma per farlo avrà bisogno di una mano. 


I registi hanno messo accanto a Ingrid un compagno improbabile ma perfetto per la sua avventura improvvisata: un giovane e ottimista fattorino in bicicletta di nome Paul, interpretato da Zac Efron, con cui Pfeiffer ha già recitato in Hairspray – Grasso è bello. Paul fornisce le ruote e le idee ma Ingrid ha bisogno di anticipare i tempi e per questo, in cambio, gli offre ciò che desidera più di ogni altra cosa in questa notte di baldoria: i biglietti per la festa più “in” della città, l’Ahern Records Masked Ball. I biglietti erano del suo capo ingrato, ma prima di licenziarsi Ingrid decide che valgono come risarcimento di tanti anni di umiliazione. 


Efron vede Paul come “un ragazzo pieno di energia e amante del divertimento, orgoglioso di essere un fattorino su due ruote, un ragazzo che risolve i problemi e non si ferma davanti a niente. Quando Ingrid fa il patto con lui, sa di essere la persona giusta. Ma durante questa occasione lavorativa, la festa va a finire in secondo piano rispetto a un Capodanno inaspettato e incredibile, e Paul trascorre ogni attimo a renderla felice. È la prova del fatto che la gioia è contagiosa”.


“Volevamo mettere un personaggio che ne ha viste tante in vita sua e pensa di aver perso tutto, accanto a un altro più giovane che non ragiona in termini di proponimenti e rimpianti”, afferma Rice. “Ci siamo detti ‘mettiamo questi due personaggi insieme e vediamo come si aprono gli occhi l’un l’altro tanto da cambiare le vite di entrambi’”.

 
“è incredibile vedere come questa donna timida esce dal suo guscio e inizia a vivere. Quando vedi il suo bel sorriso è pura magia”, dice Marshall. “E Zac è proprio bravo a fare lo spavaldo, che poi è la caratteristica principale di Paul. Ma poi emergono altri aspetti del suo carattere quando la conosce meglio”. 


Se la storia di Ingrid è quella di una persona che non vede l’ora di realizzare i propri sogni, questa filosofia di vita è pienamente condivisa dalla quindicenne Hailey, un’adolescente pronta a spiccare il volo ed uscire a festeggiare l’anno nuovo piuttosto che stare in ciabatte sul divano con la madre ed una ciotola di popcorn. Abigail Breslin interpreta un adolescente piena d’energia mentre la madre single amorevole e fin troppo protettiva è Kim, interpretata da Sarah Jessica Parker, senza la quale, dichiara senza mezzi termini Marshall: “New York non sarebbe la stessa”. 


Hailey e le sue amiche si sono assicurate un posto a Times Square per vedere il conto alla rovescia insieme. Poi, se tutto va bene e si fa avanti un certo ragazzo, che sarebbe Seth, interpretato da Jake T. Austin, potrebbe anche ricevere il famoso primo bacio che ha sempre sognato. A meno che mamma non abbia qualcosa in contrario… 


Sostiene la Parker che “Per Kim, la figlia e le loro comuni abitudini sono una grande consolazione ad una vita chiaramente priva di soddisfazioni personali, ma la figlia Hailey non è più disposta a interpretare questo ruolo. Ormai vuole uscire e fare le sue esperienza di vita. Per molti genitori è un momento difficile e soprattutto lo è per Kim, che è sola e conta sulla compagnia di Hailey più di quanto riesca ad ammettere”. 


Impedendo alla figlia di allargare le proprie amicizie, Kim si chiude a sua volta in se stessa, piuttosto che affrontare ancora una volta la possibilità di innamorarsi e vivere pienamente, cosa che invece la figlia non rinuncia a fare. “Hailey non vuole essere cattiva. Sta solo tentando di trovare la sua strada e vuole far capire alla madre che non è più una bambina e in più le ricorda che c’è un mondo là fuori cui anche lei sta rinunciando”, dichiara Breslin. 


Mentre Kim e Hailey affrontano i propri problemi a Brooklyn, al New York Memorial Hospital di Manhattan due coppie si trovano alle prese con problemi d’altro tipo. Tess e Griffin, interpretati da Jessica Biel e Seth Meyers, aspettano il loro primo figlio mentre Grace e James, interpretati da Sarah Paulson e Til Schweiger, stanno per dare alla luce un figlio che allargherà la loro già numerosa famiglia. In circostanze normali l’eventualità di incontrarsi quello stesso giorno, prima nello studio del dottore e poi, di nuovo, all’ospedale, sarebbe un’occasione per stringere un legame e invece i quattro si ritrovano faccia a faccia per accaparrarsi il premio di 25.000 $ messo in palio dall’ospedale per il primo nato dell’anno. 


“La gravidanza è un evento miracoloso, ma noi abbiamo voluto riderci un po’, per dimostrare quante stupidaggini è disposta a fare la gente quando perde di vista le cose importanti della vita”, sostiene Marshall.

 
“Le provano tutte per indurre il travaglio”, suggerisce Biel. “Poi, dopo un paio di falsi allarmi, le acque di Grace e di Tess si rompono contemporaneamente e vanno in travaglio insieme. Manca pochissimo ma non si sa chi vincerà fino alla fine del film”.


Anche se sono le donne a dover partorire, sostiene Schweiger, “gli uomini sono più competitivi. Non appena la coppia si ritrova nella stessa sala d’attesa dello studio del dottore, i due mariti inciampano l’uno sull’altro per arrivare per primi. Sono gli uomini a correre dall’ascensore al desk accettazione dell’ospedale mentre le donne li seguono camminando a fatica”.


“è stato davvero divertente prepararmi alla nascita di un figlio cinematografico, che peraltro è qualcosa che molti uomini preferirebbero avere, in quanto i figli veri sono molto impegnativi”, scherza il conduttore del Saturday Night Live Meyers. “I figli finti li puoi lasciare sul set”. 



Frattanto, mentre le storie si dipanano, un uomo sta disperatamente cercando di tornare nella sua città natale, New York, per due appuntamenti davvero importanti: Sam, interpretato dall’elegante Josh Duhamel, è appena stato al matrimonio del suo miglior amico in Connecticut e sta tornando in città in auto e mentre pensa a quale direzione prenderà la sua vita sbatte contro un’indicazione stradale. Lontano dal soccorso stradale e da meccanici o agenzie di autonoleggio, in questo giorno speciale, è costretto a prendere una strada poco battuta per tornare a casa, ma potrebbe diventare la scelta giusta…

È una notte speciale, perché è il primo Capodanno che la famiglia commemora dalla morte del padre di Sam e lui dovrà parlare al suo posto alla riunione annuale. Mentre questo pensiero lo assilla non può fare a meno di pensare alla donna affascinante che ha conosciuto per caso quella stessa notte un anno prima. 


“Lei non gli dà il suo numero. Gli dice che ha una situazione complicata ma che se lui tra un anno sarà ancora interessato si incontreranno nello stesso posto alla stessa ora”, rivela Duhamel. “Mentre pensa che è pura follia e cerca di non pensarci, si chiede se lei sarà lì adesso… e se lo starà cercando”. 

Nulla è come la città di New York la notte di Capodanno


Le riprese di Capodanno a New York sono iniziate a Times Square il 31 dicembre 2010: è il primo lungometraggio a riprendere dal vivo l’evento in 106 anni di storia. 


“Piuttosto che provare a ricreare la scena in uno studio di posa abbiamo preferito la realtà”, dice Mike Karz, che descrive ciò che ha significato realmente. “Lì ci sono un milione di persone, centinaia di poliziotti, le strade sono bloccate, non sai mai come sarà il tempo, ci sono le troupe di programmi televisivi e telegiornali e viene mandato dal vivo in mondovisione. A parte questi piccoli dettagli, è stato un gioco da ragazzi”.



“è stata la cosa più divertente che abbia mai fatto dopo tanto tempo”, dichiara Charles Minsky, il direttore della fotografia di lungo corso di Marshall. “Abbiamo fatto le riprese con 12 macchine da presa ad alta definizione Alexa. Abbiamo anche piazzato la MdP su carrelli mobili e su tetti, tre sul palco e una in strada dove abbiamo filmato per otto ore. È stato fantastico”. 


Per coordinare le riprese, i registi hanno lavorato con l’ufficio del sindaco e con la polizia di New York, con il Times Square Alliance e il Countdown Entertainment, le due organizzazioni responsabili della discesa della sfera. Hanno anche arruolato il Landmark Signs & Electrical di Anthony Calvano, responsabile della sfera di cristallo Waterford di 1.070 libbre con le oltre 3.500 luci. Il risultato è stato circa 40 ore di materiale girato, inclusi alcuni momenti girati in studio con i primi piani di una folla di comparse agghindate per festeggiare il 2012. 


Per Wayne Rice, che non aveva mai festeggiato il Capodanno nel suo epicentro indiscusso, trovarsi a Times Square la notte dell’ultimo dell’anno è stata “un’esperienza difficile da descrivere. Di sicuro la televisione non le rende giustizia. Quando vedi quella folla oceanica, i confetti che piovono giù e senti Sinatra che canta New York, New York con un milione di persone che cantano insieme a lui, è elettrizzante”.


Ma è stato solo l’inizio. A febbraio sono tornati e hanno occupato il sito per altre due settimane di riprese con gli attori e hanno ricostruito il palco tra la 45a e Broadway. Le riprese sulla sfera inceppata sono state effettuate dal tetto di un edificio adiacente a One Times Square. 

Altre scene sono state girate in esterni al Radio City Music Hall del Rockefeller Center, al New York Life Building dall’architettura neogotica, e al Chelsea Market. Infine, la troupe di Capodanno a New York è stata la prima a filmare la Alice Tully Hall all’interno del Lincoln Center, dopo il recente restauro. Il pubblico vedrà anche le sale del Queens Museum che lo scenografo Mark Friedberg definisce “uno dei gioielli più belli della città creato nel 1964 in occasione dell’Esposizione universale”. 


Per il gran galà del film, quando Jensen compie un’azione eroica per riconquistare la donna che ha perduto, è stato decorato il Beaux Arts Court del Brooklyn Museum. “è sofisticato e anche all’avanguardia con una sorta di palcoscenico alla Busby Berkeley. Abbiamo creato un boschetto con degli alberi e appeso al soffitto una miriade di lanterne cinesi per illuminarlo”, dichiara lo scenografo. Poiché il museo ha un soffitto alto e aperto e non ha una struttura su cui appendere le luci, il direttore della fotografia Minsky e Friedberg hanno lavorato per inserire l’illuminazione direttamente nella scenografia della festa, risaltando l’effetto magico. 


L’equipe di Friedberg, inoltre, ha trasformato un magazzino in un set balinese e ha costruito un montacarichi in un set insonorizzato. 


Per il regista il compito più arduo, oltre alla gestione dell’immenso cast, è stato affrontare le rigide temperature, perché tutte le scene sono state girate in esterni in uno degli inverni più rigidi della città da decenni. “Il tempo si è intromesso durante il bacio”, scherza Marshall. “Quando ti avvicini a una persona per baciarla ed esce il vapore dalla bocca è come se fossi in mezzo alla nebbia di Londra e non riesci a vedere il viso della ragazza. Ma erano tutti professionisti: dovevano indossare cappotti e cappelli, poi toglierli, fare la scena, sei o sette ciak, congelarsi, e poi rimettersi il cappotto. Nessuno si è mai lamentato”.


Per Chris “Ludacris” Bridges non è stata una novità: nel 2008 ha girato a Times Square New Year’s Eve with Carson Daly per la NBC. E concorda: “Si gelava, ma se si tratta di scaldare il cuore, si può sopravvivere al freddo”.

“Abbi un po’ di fiducia in me…”

Per una festa di Capodanno come si deve c’è bisogno di musica memorabile, per questo il pubblico vedrà Jon Bon Jovi alias Jensen cantare “I Can’t Turn You Loose” di Otis Redding sul palco di Times Square, e “Have A Little Faith in Me” di John Hiatt nell’ambiente più intimo del ballo. 

Il produttore discografico Don Was, vincitore dei Grammy Award, ha prodotto entrambe le canzoni con Jon. “Basandosi sulle registrazioni delle canzoni che Bon Jovi ha cantato in concerto”, spiega Was, “abbiamo modellato le tracce su ciò che Jon avrebbe fatto e poi le abbiamo portate a Garry Marshall e abbiamo scelto le canzoni che volevano per il film”.


Anche Lea Michele dà un’interpretazione commovente del classico di Capodanno “Auld Lang Syne”, prodotto da Adam Anders, il produttore discografico di Glee.



Rice ricorda come Bon Jovi ha scelto le canzoni con i registi: “È venuto da noi con le canzoni che si adattavano alla storia e ci ha parlato di amore e di ottimismo e di fiducia nel futuro – tutte quelle cose che si associano al Capodanno”. 


“Garry vuole dare al pubblico un’esperienza divertente e appagante, e i temi e le storie che sceglie riescono a farlo. Crede davvero che quando la gente va al cinema si meriti un momento di relax, un lieto fine”, sostiene Karz. 


“Non fatevi ingannare: il Capodanno è speranza”, conclude Marshall. “Molta gente si chiede chi bacerà a mezzanotte, con chi uscirà, dov’è la festa migliore, e cose del genere. Per altri, invece, è diverso. Forse le cose non sono andate così bene. Si fanno progetti e qualcosa può andare storto. Ecco, nel film parliamo anche di questo”. 


“Il fatto è che il Capodanno ha un significato per molta gente in tutto il mondo e guardare il conto alla rovescia è un momento di condivisione. È questo che mi piace del Capodanno”.

CAST ARTISTICO


HALLE BERRY (Infermiera Aimee) ha vinto un Oscar®, uno Screen Actors Guild® Award e il Leone d’Argento al Festival di Berlino per la sua brillante performance in “Monster’s Ball” (per cui è stata nominata come migliore attrice da parte della National Board of Review). L’attrice ha inoltre ricevuto un Emmy, un Golden Globe, un SAG® e un NAACP Image Award per la sua straordinaria interpretazione nel telefilm di HBO “Introducing Dorothy Dandridge”, ed è stata nominata al Golden Globe Award come migliore attrice per il suo ruolo nel dramma biografico del 2010 “Frankie and Alice”; Berry ha prodotto entrambi questi lavori.


I suoi progetti futuri comprendono: il film epico “Cloud Atlas” dei registi Tom Tykwer e dei fratelli Wachowski, attualmente in produzione, e la commedia di Paul Weiland “Shoe Addicts Anonymous”. La vedremo anche nell’ action thriller “Dark Tide”. 


La Berry ha ottenuto un grande successo critico per il suo ruolo protagonista in “Things We Lost in the Fire” (“Noi due sconosciuti”), scritto da Sam Mendes e diretto da Susanne Bier. È apparsa recentemente nel film “The Perfect Stranger” e ha nuovamente interpretato il ruolo di Storm nel grande successo mondiale “X-Men: The Last Stand” (“X-Men: conflitto finale”). Nel 2006 Halle Berry ha ottenuto nomination all’Emmy e al Golden Globe Award per la sua performance in “Their Eyes Were Watching God”, prodotta da Oprah Winfrey, e per il suo ruolo di produttore esecutivo nel telefilm di HBO “Lackawanna Blues”. 


In precedenza aveva entusiasmato il pubblico con la sua performance in “Catwoman”, e aveva doppiato il personaggio di Cappy nel film animato “Robots”. È stata la protagonista del thriller “Gothika”, “X-Men” e “X2” e ha vestito i panni di Jinx nel film di James Bond “Die Another Day” (“Agente 007 – la morte può attendere”), campione di incassi di tutti i tempi della nota saga. 


La Berry ha esordito nel film di Spike Lee “Jungle Fever”. In seguito ha recitato in: “Bulworth” (“Bulworth – il senatore”) “Losing Isaiah” (“Lontano da Isaiah”) “Executive Decision” (“Decisione critica”) “The Flintstones”, “The Last Boy Scout” (“L’ultimo boy scout”) “Strictly Business”, “Boomerang” (“Il principe delle donne”) e “Swordfish”. I suoi crediti televisivi comprendono l’apprezzata miniserie di ABC, “Oprah Winfrey Presents: The Wedding”, diretta da Charles Burnett, e il ruolo protagonista nella miniserie di Alex Haley, “Queen”, una performance che è valsa a Berry il suo primo NAACP Image Award come migliore attrice, nonché il premio come migliore esordiente da parte del Women’s Press Club di Hollywood. Ha inoltre interpretato il telefilm di Showtime “Solomon and Sheba”. 


Come riconoscimento dei suoi successi, la Harvard Foundation della Harvard University ha eletto Berry ‘Artista culturale dell’anno’. 

JESSICA BIEL (Tess) recentemente è apparsa nell’avventuroso film d’azione “The A-Team” e nella commedia romantica di Garry Marshall “Appuntamento con l’amore”. Presto la vedremo nel thriller “The Tall Man”, nella commedia sportiva “Playing the Field” e nell’atteso remake di “Total Recall”, diretto da Len Wiseman. 

Biel in precedenza è stata apprezzata dalla critica per la sua performance nel thriller “L’illusionista”, che le è valso diversi premi, fra cui l’Outstanding Achievement in Acting Award al Newport Beach Film Festival, lo Shining Star Award al Maui Film Festival e il Rising Star Award al Palm Springs International Film Festival. 
Di recente è apparsa nel film indipendente “Un matrimonio all’inglese” accolto con entusiasmo al Toronto Film Festival 2008 prima di essere presentato nei festival di Roma, Londra e Tribeca. È stata inoltre la protagonista della commedia “Io vi dichiaro marito e… marito”. 

Ulteriori crediti cinematografici della Biel comprendono il film di Lee Tamahori “Next”, “Elizabethtown”, scritto e diretto da Cameron Crowe, “Stealth – arma suprema” di Rob Cohen, “Blade: Trinity”, il remake “Non aprite quella porta” e “Il sogno di un’estate”.


JON BON JOVI (Jensen) ha vinto un Golden Globe Award e ha ottenuto una candidatura all’Oscar® per la sua canzone “Blaze of Glory”, composta per il film “Young Guns II – la leggenda di Billy the Kid”.


La sua carriera di attore comprende ruoli in numerosi film a soggetto fra cui: “Moonlight and Valentino”, “The Leading Man”, “Destination Anywhere”, “Homegrown – I piantasoldi”, “Little City”, “No Looking Back”, “Row Your Boat”, “I cacciatori delle tenebre”, “U-571”, “Un sogno per domain”, “Nickname: enigmista” e “National Lampoon’s Pucked”. 



L’artista è apparso anche in televisione, interpretando il ruolo di ‘star ospite’ nelle popolari serie “Sex and the City”, “30 Rock”, “Las Vegas”, “The West Wing” e “Ally McBeal”.


Come leader del popolare gruppo Bon Jovi, ha venduto oltre 130 milioni di album in tutto il mondo. Lo scorso anno, Billboard ha conferito a Bon Jovi il titolo di ‘Top Touring Act 2010’, un riconoscimento che la band aveva già conquistato nel 2008. 


ABIGAIL BRESLIN (Hailey) ha avuto la straordinaria opportunità di recitare al fianco di Mel Gibson – all’età di cinque anni – nel film di M. Night Shyamalan “Signs” (2002).


Breslin recentemente è stata la protagonista di “Janie Jones”, per la regia di David Rosenthal, che è uscito al cinema poco tempo fa. Un altro suo film recente è l’indipendente “The Class Project”, diretto da Stan Brooks, che sarà distribuito nel 2012.


La ricordiamo soprattutto nel suo ruolo memorabile in “Little Miss Sunshine”, l’irriverente commedia che è diventata un ‘cult’ al Sundance Film Festival 2006. Per la performance di Olive, Breslin ha ricevuto il premio di migliore attrice da parte del Tokyo International Film Festival ed è stata nominata all’Academy Award®, allo Screen Actors Guild® e al BAFTA come migliore attrice non protagonista. Inoltre è stata onorata come “Female Star of Tomorrow 2008” da ShoWest. 


Breslin ha conquistato la notorietà grazie alla sua performance in “Quando meno te lo aspetti”, diretto da Garry Marshall. Ha inoltre recitato in “L’ultimo regalo” e ha incarnato il brioso elfo in “Santa Clause è nei guai”. 


Nel 2008 è stata la protagonista di “Sapori e dissapori”, diretto da Scott Hicks, “Certamente, forse”, “Alla ricerca dell’isola di Nim” e “Kit Kittredge: An American Girl”. Nel 2009 ha recitato nel film drammatico di Nick Cassavetes “La custode di mia sorella” e nella commedia horror “Zombieland”. 


In televisione Breslin ha avuto ruoli di star ospite in “Law & Order: Special Victims Unit”, “NCIS”, “What I Like About You” e “Grey’s Anatomy”. 


Nella primavera del 2010 ha deliziato il pubblico teatrale nel ruolo di Helen Keller nel revival di Broadway di “The Miracle Worker”. 


CHRIS “LUDACRIS” BRIDGES (Brendan) ha venduto oltre 12 milioni di album grazie all’enorme successo dei suoi singoli “Stand Up”, “Get Back”, “Number One Spot” e “Money Maker”, tutti accompagnati da video fantasiosi che rinnovato completamente lo stile rap. Fra i maggiori artisti musicali, Bridges ama comporre sia melodie dal ritmo contagioso che canzoni su temi importanti, come “Runaway Love”. 


Nelle vesti di attore, Bridges recentemente è apparso nell’action thriller di Justin Lin, “Fast Five” e nella commedia romantica di Ivan Reitman “Amici, amanti e…”. Le sue apprezzate performance cinematografiche comprendono ruoli in “Crash” e “Hustle & Flow” e per la televisione è stato star ospite in “Law & Order: Special Victims Unit”. 


Recentemente Conjure Cognac si è unito all’etichetta di Bridges, Disturbing Tha Peace Records, creando una nuova venture di successo. 


Attualmente è impegnato nel suo ottavo album da studio, “Ludaversal”.


ROBERT DE NIRO (Stan) ha vinto un Oscar® nel 1974 come migliore attore non protagonista per il ruolo del giovane Vito Corleone in “The Godfather, Part II” (“Il padrino, parte II”) . Nel 1980 si è aggiudicato il suo secondo Oscar® , stavolta come migliore attore, per lo straordinario ritratto di Jake La Motta in “Toro scatenato” di Martin Scorsese. De Niro ha ottenuto altre quattro nomination all’Academy Award® per: “Taxi Driver” di Martin Scorsese, “Il cacciatore” di Michael Cimino, “Risvegli” di Penny Marshall, e nel 1992, per il remake di Scorsese del thriller del 1962 “Cape Fear - Il promontorio della paura”. 


L’attore ha vinto due volte il New York Film Critics Award come Migliore Attore Non Protagonista, sia per “Batte il tamburo lentamente” che per “Mean Streets” di Scorsese.

Nel 2009 De Niro ha ricevuto l’ambito Kennedy Center Honor alla carriera. Ha inoltre ricevuto l’Hollywood Actor Award da parte dell’ Hollywood Film Festival e lo Stanley Kubrick Award da parte dei BAFTA Britannia Awards. Di recente è stato il protagonista di: “Limitless”; “The Killer Elite”; “Vi presento i nostri”, il terzo episodio del noto franchise di Tribeca Productions “Meet the Parents” (“Ti presento i miei”); la commedia romantica “Manuale d’amore 3”; il thriller “Stone”; e “Machete” dei registi Ethan Minquis e Robert Rodriguez. Imminenti progetti di De Niro comprendono: la commedia di Paul Weitz “Another Bullshit Night in Suck City”, il thriller drammatico “Freelancers”, il thriller “Red Lights” e la commedia “The Wedding”.

De Niro ha inaugurato la sua prolifica carriera nel cinema con il film di Brian De Palma “Oggi sposi”, nel 1969. Il suo impressionante curriculum comprende anche performance nei film di Elia Kazan “Gli ultimi fuochi”; di Bernardo Bertolucci “Novecento”; di Ulu Grosbard L’assoluzione” e “Innamorarsi”; ha recitato inoltre in “C’era una volta in America” di Sergio Leone; “Re per una notte”, “New York, New York”, “Quei bravi ragazzi” e “Casino” di Scorsese; “Brazil” di Terry Gilliam; “Mission” di Roland Joffe; “Gli intoccabili” di Brian De Palma; “Angel heart – ascensore per l’inferno” di Alan Parker; “Prima di mezzanotte” di Martin Brest; “Jacknife – Jack il coltello” di David Jones, “Lettere d’amore” di Martin Ritt; “Non siamo angeli” di Neil Jordan; “Fuoco assassino” di Ron Howard; “Voglia di ricominciare” di Michael Caton-Jones; “Lo sbirro, il boss e la bionda” di John McNaughton; “Frankenstein di Mary Shelley” di Kenneth Branagh; “Heat – la sfida” di Michael Mann; “Sleepers” di Barry Levinson; “Sesso e potere”; “La stanza di Marvin” di Jerry Zaks; “The Fan – il mito” di Tony Scott; “Copland” di James Mangold; “Grandi speranze” di Alfonso Cuarón; “Jackie Brown” di Quentin Tarantino; “Ronin” di John Frankenheimer; “Terapie e pallottole” di Harold Ramis e “Un boss sotto stress”; “Flawless – senza difetti” di Joel Schumacher; “Le avventure di Rocky e Bullwinkle” di Des McNuff; “Men of Honor – l’onore degli uomini” di George Tillman; “15 minuti – follia omicida a New York” di John Herzfeld; “The Score” di Frank Oz; “Showtime” di Tom Dey; “Colpevole d’omicidio” di Michael Caton-Jones; “Godsend – il male è rinato” di Nick Hamm; “Nascosto nel buio” di John Polson; “Il ponte di San Louis Rey” di Mary McGuckian; "Shark Tale" di DreamWorks; “Ti presento i miei” di Jay Roach e “Vi presento i nostri”, “Disastro a Hollywood” di Barry Levinson; “Sfida senza regole” di Jon Avnet e “Stanno tutti bene” di Kirk Jones. 

De Niro vanta con orgoglio lo sviluppo della sua società di produzione, la Tribeca Productions, nonché del Tribeca Film Center, che ha fondato con Jane Rosenthal nel 1988, e del Tribeca Film Festival, che ha creato con Rosenthal e Craig Hatkoff nel 2001, in risposta agli attacchi del World Trade Center. Attraverso la Tribeca Productions sviluppa progetti in diversi ruoli, fra cui quello di produttore, regista e attore. 


 “Bronx” di Tribeca, segna il debutto alla regia di De Niro. In seguito il filmmaker ha diretto e co-interpretato “The Good Shepherd – l’ombra del potere” con Matt Damon e Angelina Jolie. I film della Tribeca Productions comprendono: “Cuore di tuono”, “Cape Fear – il promontorio della paura”, “Amanti, primedonne”, “La notte e la città”, “La notte che non ci incontrammo”, “Infedeli per sempre”, “Panther”, “La stanza di Marvin”, “Sesso e potere”, “Terapia e pallottole”, “Flawless – senza difetti”, “Le avventure di Rocky e Bullwinkle”, “Ti presento i miei”, “15 minuti – follia omicida a New York”, “Showtime” e “Un boss sotto stress”. I crediti televisivi della società comprendono l’apprezzata serie “Tribeca”, di cui De Niro è stato produttore esecutivo, e il telefilm di NBC “Witness to the Mob”, basato sulla vita di Sammy ‘The Bull’ Gravano.


JOSH DUHAMEL (Sam) è apparso recentemente in “Transformers 3”, per la regia di Michael Bay, e nella commedia romantica “Tre all’improvviso”, la commedia familiare “Ramona e Beezus”, “La fontana dell’amore” e “The Romantics”, presentato al Sundance Film Festival 2010; l’attore ha inoltre doppiato la serie animata di Nickeodeon, vincitrice di un Emmy Award, dal titolo “Fanboy & Chum Chum”.


Duhamel presto apparirà nel film drammatico “Fire With Fire” e nella commedia “Movie 43”, che usciranno entrambi nel 2012. 

 Altri film interpretati da Duhamel per il cinema comprendono “Transformers” e “Transfomers 2: la vendetta del caduto”. Nel 2006 ha recitato nell’horror “Turistas” e nel 2004 nella commedia “Appuntamento da sogno”.

 
Il primo ruolo di Duhamel è stato quello di Dorian Gray nell’adattamento del classico di Oscar Wilde “Il ritratto di Dorian Gray – il ritratto del male”. Subito dopo si è trasferito a New York City per lavorare nella serie di ABC “All My Children”. Ha ricevuto tre nomination consecutive al Daytime Emmy Award come migliore attore non protagonista in una serie drammatica per il suo ritratto di Leo du Pres, aggiudicandosi l’Emmy nel 2002. 

Inserito nella classifica delle 50 persone più attraenti, compilata da People Magazine, Duhamel ha recitato per sei stagioni nel ruolo di Danny McCoy nel drammatico “Las Vegas”, di NBC, al fianco di James Caan.


ZAC EFRON (Paul) recentemente ha interpretato il protagonista del romantico film fantasy “Segui il tuo cuore” e nella commedia “17 again – ritorno al liceo” entrambi per la regia di Burr Steers. Presto apparirà nel dramma romantico di Scott Hicks “The Lucky One”, basato sul best-seller di Nicolas Sparks e doppierà il film animato basato sul popolare libro di Dr. Seuss, “Lorax – il guardiano della foresta”. Recentemente ha ultimato la produzione del film di Lee Daniels “The Paperboy” e del film ancora senza titolo di Ramin Bahrani.


In precedenza ha recitato nel ruolo dell’amabile Link Larkin nel musical del 2007 “Hairspray – grasso è bello”, diretto da Adam Shankman. Il cast del musical ha condiviso il Critics Choice Award, l’Hollywood Film Festival Award 2007 - nella categoria Ensemble of the Year - ed è stato nominato allo Screen Actors Guild Award®. L’attore ha vinto un MTV Movie Award per la sua performance.


Zac Efron ha inoltre recitato nel film di Richard Linklater “Me and Orson Welles”, tratto dal romanzo di Robert Kaplow, ricevendo grandi consensi al Toronto Film Festival 2008. Recentemente è apparso in “High School Musical 3: Senior Year” di Kenny Ortega, il film che ha battuto ogni record di incassi nella categoria dei musical, nel suo primo weekend nelle sale. 


Nel 2006 si è imposto all’attenzione del pubblico con “High School Musical”, che gli è valso il Teen Choice Award come star esordiente. Ha nuovamente interpretato il ruolo di Troy Bolton in “High School Musical 2”, che ha spopolato in TV con 17,5 milioni di spettatori. Altri crediti televisivi di Efron comprendono un ruolo nella serie WB “Summerland” e ruoli di star ospite nei programmi “ER”, “The Guardian”, “CSI: Miami” e “NCIS”.


A teatro ha recitato nel musical “Gypsy” e nelle produzioni di “Peter Pan”, “Mame”, “Little Shop of Horrors” e “The Music Man”.

HECTOR ELIZONDO (Kominsky) è stato nominato al Golden Globe Award e all’American Comedy Award per la sua performance nel mega hit di Garry Marshall “Pretty Woman”. Ha lavorato con Marshall in tutti i film del regista, fra cui “L’ospedale più pazzo del mondo”, “The Flamingo Kid”, “Niente in comune”, “Se scappi ti sposo”, “Pretty princess” e “Principe azzurro cercasi” e il grande successo dello scorso anno “Appuntamento con l’amore”. 

Altri film di Elizondo comprendono: “L’amore ai tempi del colera”, “Music Within”, “Tortilla Soup”, “Campioni di guai”, “American Gigolo” e il primo “Il colpo della metropolitana – un ostaggio al minuto”. 

Ha vinto un Emmy Award come migliore attore non protagonista in una serie drammatica, per il suo ritratto del Dott. Phillip Watters in “Chicago Hope” di CBS. Nel corso delle sei stagioni dello show, Elizondo è stato candidato altre tre volte all’Emmy e allo Screen Actors Guild Award® nella categoria ‘migliore interpretazione di un attore in una serie drammatica’. Ha inoltre ricevuto una nomination all’Emmy come migliore attore non protagonista in una miniserie o special, per il suo ruolo nel telefilm “Mrs. Cage”. Attualmente interpreta la commedia di ABC “Last Man Standing”, con Tim Allen.

Elizondo ha ottenuto la popolarità recitando a teatro, a New York, nel ruolo di Dio - che gli è valso un Obie Award – in “Steambath”. È stato elogiato dalla critica per le sue interpretazioni a Broadway nel play di Neil Simon “The Prisoner of Second Avenue”, in “The Great White Hope” e “Sly Fox”, per cui è stato candidato al Drama Desk Award; è apparso inoltre nel revival di Arthur Miller “The Price”.


KATHERINE HEIGL (Laura) si è fatta notare nella commedia “Molto incinta”; in seguito ha recitato in “27 volte in bianco” e nella commedia romantica “La dura verità”, di cui è stata produttore esecutivo. Questi film sono valsi a Heigl il riconoscimento di “Female Star of the Year” allo ShoWest 2010. 


Heigl presto apparirà nei panni della cacciatrice di taglie Stephanie Plum in “One for the Money”, basato sul primo romanzo dei best seller di Janet Evanovich. Diretto da Julie Ann Robinson e prodotto da Tom Rosenberg, Gary Lucchesi, Wendy Finerman and Sidney Kimmel, il film sarà prodotto a livello esecutivo da Heigl attraverso la sua società di produzione Abishag. Heigl ha da poco ultimato la lavorazione di “The Wedding”.


I suoi crediti cinematografici comprendono: “Tre all’improvviso”, diretto da Greg Berlanti; la commedia d’azione “Killers”, per la regia di Robert Luketic; la commedia “The Ringer – l’imbucato”; l’apprezzato dramma sull’era della depressione di Steven Soderbergh “Piccolo, grande Aaron”; “Trappola sulle montagne rocciose”; “Stand-Ins”; e “That Night”. Il suo primo ruolo in un lungometraggio è stato in “Ma dove è andata la mia bambina?”. 

Heigl sarà la protagonista di “The Knitting Circle” per HBO Films, ed è stata il produttore esecutivo del progetto insieme a sua madre Nancy Heigl, al fianco di Pine Street Pictures. Craig Wright sta scrivendo la sceneggiatura basata sul romanzo di Ann Hood. La società Abishag di recente ha annunciato la produzione esecutiva di una serie originale dal titolo “Trending” per CW Network, in collaborazione con Lakeshore Entertainment e CBS TV Studios. Gren Wells scriverà il pilota.


In televisione, per sei stagioni consecutive, ha interpretato la Dottoressa Isobel “Izzie” Stevens nell’apprezzata serie drammatica di ABC “Grey’s Anatomy”. La sua performance le è valsa, nel 2007, nomination all’Emmy Award e al Golden Globe. Heigl è stata inoltre la protagonista della drammatica serie fantascientifica di WB “Roswell”.

ASHTON KUTCHER (Randy) è la star della commedia di CBS “Two and a Half Men”. Quest’anno ha recitato al fianco di Natalie Portman nella commedia romantica di Ivan Reitman “Amici, amanti e…”. 

Kutcher è anche il produttore e il co-fondatore di Katalyst, una nuova società mediatica che si occupa di sviluppare contenuti innovativi per la TV, il cinema e il web. Fondata nel 2000, Katalyst promuove un cambiamento radicale nel modo in cui il contenuto viene creato e consumato, celebrando il rapporto fra lo spettatore e il brand. I film di Katalyst comprendono: “The Butterfly Effect”, “Indovina chi”, “Killers” e “Amici, amanti e…”.
I crediti televisivi della società comprendono le serie: “Punk’d”, “Beauty and the Geek” e “True Beauty”. Digital Media si occupa di campagne pubblicitarie per le marche più famose; nel 2011 ha vinto l’OMMA Award per la campagna di Levi’s Curve ID, e ha inoltre curato il lancio pubblicitario di “The Chase” di Nikon, “DEWmocracy” di Mountain Dew e “Malaria No More” di United Nations. Nel 2010 Katalyst è stata nominata da Ad Age Fast Company fra le società più innovatrici del momento. 


Inizialmente Kutcher ha ottenuto il successo interpretando Michael Kelso nella serie comica “That ’70s Show”, che vanta ben otto stagioni. In seguito ha recitato in diversi successi: “Notte brava a Las Vegas”, “The Guardian – salvataggio in mare”, “Sballati d’amore” e il cult “Fatti, strafatti e strafighe”.

Nel 2010 è stato nominato fra le 100 persone più influenti da Time Magazine. 


SETH MEYERS (Griffin) vanta ben 11 stagioni come interprete, presentatore e autore del notiziario satirico di Saturday Night Live, “Weekend Update”. In veste di presentatore del programma, Meyers ha conquistato il pubblico con il suo irresistibile umorismo e la sua capacità di intrattenere gli ospiti celebri, al fianco dell’ultra-trendy corrispondente “Stefon” e del duo canoro di scarso talento “Garth and Kat”. Prima di rivolgersi esclusivamente a “Weekend Update”, Meyers era noto per i suoi sketch, in cui incarnava diversi personaggi.

Dopo la laurea presso la Northwestern University, ha studiato e ha recitato ad Improv Olympic, in cui hanno esordito diversi attori e scrittori di “Saturday Night Live”; in seguito si è trasferito al Boom Chicago Theater ad Amsterdam, in Olanda. Il suo apprezzato show “Pick-ups and Hiccups” al fianco di Jill Benjamin, ha girato l’Europa e alla fine ha attratto l’attenzione di “SNL”.


Recentemente Meyers ha presentato la serata degli ESPY Awards 2011 su ESPN e ha allietato la Cena dell’Associazione dei Corrispondenti della Casa Bianca 2011 con grande successo.


LEA MICHELE (Elise) ha esordito a Broadway nel ruolo della giovane Cosetta in “Les Misérables”, quando aveva otto anni. Da allora è apparsa a teatro in “Ragtime” e ha fatto parte del cast di “Fiddler on the Roof”, per il 20° anniversario. Il suo ruolo teatrale più recente è stato Wendla nella produzione vincitrice del Tony Award in scena a Broadway, “Spring Awakening”, per cui ha ottenuto una nomination al Drama Desk Award come migliore attrice in un musical.

La Michele attualmente è impegnata nella terza stagione di “Glee” di Ryan Murphy, la serie nominata all’Emmy e vincitrice del Golden Globe e dello Screen Actors Guild Award®; Michele è stata onorata con una nomination all’Emmy come migliore protagonista in una serie comica e con due nomination al Golden Globe Award come migliore attrice televisiva in una commedia o un musical, insieme al Teen Choice Award 2010 come migliore attrice televisiva e una nomination al premio di Choice TV del 2009 come migliore star femminile esordiente. 

 
Prossimamente doppierà il musical animato in 3D “Dorothy of Oz”, una moderna versione de “Il mago di Oz”; in questo film Lea Michele darà la voce alla protagonista, oltre a canterà diverse canzoni scritte da Bryan Adams. Il film uscirà nel 2012.


SARAH JESSICA PARKER (Kim) recentemente ha interpretato e prodotto “Sex and the City 2”, il sequel del grande successo del 2008 “Sex and the City”, adattato per il grande schermo dalla popolare serie di HBO “Sex and the City”. La Parker interpreta il ruolo di Carrie Bradshaw, che le è valso numerosi premi come migliore attrice fra cui i Golden Globe 2000, 2001, 2002 e 2004; uno Screen Actors Guild Award® nel 2001; e un Emmy nel 2004. Altri riconoscimenti per questo ruolo comprendono cinque nomination all’Emmy, quattro candidature al Golden Globe e tre allo Screen Actors Guild Award®, tutte per la categoria di migliore attrice. Parker ha condiviso due SAG Awards® per la migliore performance di un cast corale in una commedia.


Sarah Jessica Parker è stata produttore esecutivo della serie, che ha ottenuto il Golden Globe Award come migliore serie comica per tre anni di seguito (2000, 2001, 2002) e ha vinto un Emmy per la migliore serie comica nel 2001. Nel 2004 i produttori della serie hanno vinto un Producers Guild of America Award come migliori produttori televisivi dell’anno.


I suoi crediti cinematografici più recenti comprendono la commedia di Douglas McGrath: “Ma come fa a far tutto?”, “Che fine hanno fatto i Morgan?” di Marc Lawrence, “Smart People” di Noam Murro, il film indipendente “Spinning Into Butter”, da lei anche prodotto, e “A casa con i suoi”. Nel 2006 Parker ha ottenuto nomination come migliore attrice al Golden Globe® per la sua performance in “La neve nel cuore”. Doppierà l’avventuroso film animato “Escape from Planet Earth”, che uscirà nel 2012.


Fra i precedenti film interpretati dall’attrice, ricordiamo: “Hollywood, Vermont” di David Mamet; “Dudley Do-Right”; “‘Solo se il destino); “Mars Attacks!” e “Ed Wood” di Tim Burton; “Il club delle prime mogli”, “Appuntamento col ponte”, “Promesse e compromessi”, “Hocus Pocus”, “Mi gioco la moglie a … Las Vegas”; “Pazzi a Beverly Hills”; “Navigator”; “Girls Just Want to Have Fun”; “First Born” di Michael Apted e “Footloose” di Herbert Ross con Kevin Bacon. 


Ha iniziato a recitare a teatro, debuttando a Broadway nel revival del dramma “The Innocents”. Quindi è stata la protagonista del musical “Annie”, in scena a Broadway. In seguito ha recitato nei revival di Broadway “How to Succeed in Business Without Really Trying” e “Once Upon a Mattress”. Inoltre è stata nominata al Drama Desk Award per la sua interpretazione off-Broadway in “Sylvia” e nel recente “Wonder of the World”. 


All’inizio della sua carriera, ha recitato regolarmente nelle serie televisive “Square Pegs” e “A Year in the Life”.


MICHELLE PFEIFFER (Ingrid) ha ottenuto tre nomination all’ Academy Award®: due come migliore attrice, per il ruolo della casalinga di Dallas, Lurene Hallett in “Due sconosciuti, un destino” e della sensuale cantante Suzie Diamond in “I favolosi Baker”; la terza candidatura all’Oscar è stata come migliore attrice non protagonista per il ruolo dell’intensa e sofferente Madame de Tourvel in “Le relazioni pericolose”. 


Per la sua performance in “I favolosi Baker” la Pfeiffer ha inoltre vinto un Golden Globe. È stata candidata ai Golden Globe per le sue performance in “L’età dell’innocenza” “Due sconosciuti, un destino”, “Paura d’amare”, “La casa Russia” e “Una vedova allegra… ma non troppo”. Fra i suoi ruoli più noti, ricordiamo la memorabile interpretazione della moglie di Tony Montana in “Scarface”.


 I suoi progetti imminenti riguardano il dramma di Alex Kurzman “Welcome to People” e l’atteso “Dark Shadows” in cui ritrova il regista Tim Burton, con cui aveva precedentemente collaborato in “Batman Returns”.


Pfeiffer recentemente è apparsa nel ruolo dell’ex cortigiana parigina in “Cheri”, per la regia di Stephen Frears; nel dramma “Personal Effects”; e nel musical nominato al Golden Globe “Hairspray – grasso è bello”. Ha inoltre interpretato il ruolo della strega malvagia nell’epica fantasy “Stardust”, il film adattato dal romanzo di Neil Gaiman e diretto da Matthew Vaughn. 


Nel 2003 ha doppiato il film animato “Sinbad: la leggenda dei sette mari” e nel 2002 ha ricevuto una nomination allo Screen Actors Guild Award® per il suo ruolo della madre assassina in “White Oleander”. Nel 2001 ha interpretato l’apprezzato “Mi chiamo Sam” e nel 2000, il blockbuster “Le verità nascoste”.


I film di Pfeiffer comprendono anche: “Storia di noi due”, “Sogno di una notte di mezza estate” “Un giorno, per caso”, “A Gillian, per il suo compleanno”, “Qualcosa di personale”, “Dangerous Minds”, “Wolf – la belva è fuori”, “Batman Returns”, “Le streghe di Eastwick”, “Tequila Sunrise”, “Sweet Liberty – La dolce indipendenza” e “Ladyhawke”.


TIL SCHWEIGER (James) è la più grande star del cinema tedesco nonché il filmmaker più importante in Germania, leader della società di produzione Barefoot Films, con sede a Berlino. Ha esordito nel cinema nel 1997 con “Knockin’ on Heaven’s Door”, un vero e proprio cult in tutto il mondo. Ha inoltre diretto e prodotto “The Polar Bear”, nel 1998. 



Schweiger è apparso in una varietà di film americani, fra cui: “Already Dead”, “King Arthur”, “U 429 – senza via di fuga”, “Magicians”, “Tomb raider: la culla della vita”, “Driven”, “SLC Punk”, “Sesso ed altre indagini”, “Joe and Max”, “The Replacement Killers”, “Costretti ad uccidere” e, recentemente, “Bastardi senza gloria” di Quentin Tarantino. I suoi progetti imminenti comprendono il thriller “The Courier” e l’action comedy “This Means War”. 

Schweiger ha vinto un Bambi Award 2005 per “Barfuss”, da lui scritto, diretto e interpretato. Un altro Bambi lo ha meritato per il suo ruolo protagonista in “Raumschiff Surprise” ed è stato il primo attore straniero ad aggiudicarsi l’Oscar polacco al Festival di Varsavia nel 1996 per la sua performance in “Bastard”. 


“300 ore per innamorarsi” è stato scritto, prodotto e diretto da Schweiger ed è stato il film di maggior successo nei cinema tedeschi del 2008. Ha vinto un Bambi Award, un Bavarian Film Award, un German Comedy Award, due DIVA Awards, un Jupiter Award e l’Ernst Lubitsch Award. Anche il suo sequel, “Zweiohrkueken”, è stato un grande successo di botteghino. Schweiger ha quindi diretto, prodotto e interpretato il grande successo del 2008 “1 ½ Ritter”. Il suo recente “Kokowaah”, di cui è stato regista, co-scrittore, produttore e interprete, è stato il numero 1 nella classifica del film tedeschi per cinque settimane. 


Schweiger ha esordito di fronte alla cinepresa nel 1991 con “Manta, Manta”. Altri suoi ruoli televisivi e cinematografici comprendono: “Tutti lo vogliono”, “Maennerpension”, “Das Mädchen Rosemarie”, “Bastard”, “Bang Boom Bang”, “Der grosse Bagarozy”, “Cosa fare in caso di incendio?”, “Les Daltons vs. Lucky Luke”, “Der Rote Baron”, “Wo ist Fred?”, “Phantomschmerz” e “Männerherzen”. 


HILARY SWANK (Claire) ha vinto due volte l’Oscar® come migliore attrice. Ha vinto il primo per la sua interpretazione di Brandon Teena nel film drammatico del 1999 “Boys Don’t Cry”. Questo ruolo le è valso anche un Golden Globe Award e il Critics’ Choice Award, nonché premi da parte del New York Film Critics, Los Angeles Film Critics, Chicago Film Critics e della National Society of Film Critics Awards. Inoltre la National Board of Review ha consegnato alla Swank il premio per la migliore performance dell’anno; l’attrice ha ricevuto anche nomination al BAFTA e allo Screen Actors Guild Award®.


Nel 2005 Hilary Swank ha vinto il suo secondo Academy Award® per il ruolo protagonista nel film premio Oscar® di Clint Eastwood “Million Dollar Baby”, che le è inoltre valso un secondo Golden Globe Award, un SAG Award®, nonché premi da parte della National Society of Film Critics e del Critics’ Choice, come migliore attrice. Quello stesso anno è stata nominata al Golden Globe e al SAG Award® per “Iron Jawed Angels” di HBO. 

Recentemente è stata nominata al SAG Award® 2011 per la sua performance nel dramma tratto da una vicenda realmente accaduta, dal titolo “Conviction”, di cui è stata produttore esecutivo. È stata produttore esecutivo e interprete di due film basati su storie vere: “Amelia” di Mira Nair, che le è valso il premio dell’Hollywood Film Festival Award per il suo ritratto della leggendaria aviatrice; e “Freedom Writers”, diretto da Richard LaGravenese. 

Lo scorso anno Swank ha prodotto la commedia romantica “Something Borrowed”, il primo film prodotto con la sua società di produzione, 2S Films, fondata insieme a Molly Mickler Smith.

Altri suoi crediti comprendono: “P.S. I Love You” di LaGravenese; “The Black Dahlia” di Brian De Palma; “L’intrigo della collana”; “The Gift – il dono” di Sam Raimi; il thriller di Stephen Hopkins “I segni del male” e “Insomnia” di Christopher Nolan. 


SOFIA VERGARA (Ava) ha ottenuto due nomination consecutive all’ Emmy Award, una al Golden Globe Award 2011 e allo Screen Actors Guild Award® per la sua interpretazione di Gloria Pritchett-Delgado nella serie comica n.1 negli USA, “Modern Family” della ABC. 


Per il grande schermo, di recente Vergara ha doppiato il personaggio di Odile nel grande successo internazionale “I Puffi” e “Happy Feet 2”. Ha inoltre ultimato la produzione di “The Three Stooges”, che uscirà al cinema il 4 aprile 2012. 
La Vergara ha esordito nel cinema con la commedia “Big Trouble” e da allora ha recitato in “The 24th Day”, “Four Brothers”, “Lords of Dogtown” e nei film campioni di incassi di Tyler Perry “Meet the Browns” e “Madea Goes to Jail”.


A teatro ha ottenuto un grande consenso di critica per il ruolo di Mama Morton, con cui ha esordito a Broadway, in “Chicago”.


I suoi lavori televisivi comprendono le serie “Dirty Sexy Money”, “Entourage”, “Hot Properties” e “The Knights of Prosperity”.


Per il mercato latino-americano i suoi crediti televisivi riguardano: “Fuera de Serie” e “A Que No Te Atreves” nonché un’apparizione, nel 2008, come star ospite della più famosa soap opera in lingua spagnola: “Fuego en la Sangre” in onda su Univision, il maggiore network latino-americano. Inoltre è stata produttrice esecutiva della versione spagnola di “Desperate Housewives”.


Nota per le campagne pubblicitarie di Diet Pepsi e Skinny Pepsi, di recente è stata scelta come il nuovo volto di Cover Girl. Ha lanciato una linea di abbigliamento femminile chiamata Sofia, in esclusiva per Kmart, ed è stata nominata fra le donne di maggior talento e carisma nell’industria dello spettacolo latino-americana, da parte di The Hollywood Reporter e Billboard.

CAST TECNICO

GARRY MARSHALL (Regista/Produttore) è uno degli sceneggiatori, produttori e registi più apprezzati di Hollywood, attivo in televisione, al cinema e in teatro. È noto per aver contribuito a lanciare molti attori del piccolo e del grande schermo. 
Marshall ha diretto numerosi film campioni di incassi, tra cui l’indimenticabile commedia romantica “Pretty Woman”, con la coppia Julia Roberts e Richard Gere. La sua lunga lista di crediti cinematografici comprende, tra gli altri: “The Flamingo Kid”, interpretato da Matt Dillon, che Marshall ha anche co-scritto; “Niente In Comune”, interpretato da Tom Hanks e Jackie Gleason; “Una Coppia alla Deriva”, con Goldie Hawn e Kurt Russell; “Spiagge”, interpretato da Bette Midler e Barbara Hershey; “Paura d’amare” interpretato da Michelle Pfeiffer e Al Pacino; “Un amore speciale” con Diane Keaton, di cui Marshall ha anche curato la sceneggiatura; “Se Scappi ti Sposo”, in cui Marshall ha lavorato di nuovo con Gere e Roberts; “Pretty Princess”, e “Principe Azzurro Cercasi”, entrambi interpretati da Julie Andrews e Anne Hathaway; “Quando meno te lo aspetti”, interpretato da Kate Hudson e Joan Cusack; fino alla fortunata commedia romantica dello scorso anno, “Appuntamento con l’amore”.

Originario del Bronx, ha iniziato la sua carriera in televisione. Ha proseguito realizzando e curando la produzione di alcune delle sitcom più lunghe ed acclamate della televisione americana tra cui “Happy Days”, “Laverne & Shirley”, “The Odd Couple”, e “Mork & Mindy”. 

Marshall è noto anche come attore. Tra i suoi ruoli più apprezzati, ricordiamo: il proprietario del casino in “Lost in America”, il direttore della rete in “Bolle di Sapone”, il presidente della squadra di baseball Mr. Harvey in “Ragazze Vincenti”, diretto da sua sorella, Penny Marshall; Mr. Gold in “L’orgoglio di un figlio” e Irwin, nel film che ha segnato l’esordio alla regia di suo figlio, “Al passo con gli Stein”. Ha inoltre interpretato ruoli cameo in vari film da lui diretti, ed è stato star ospite in alcune serie televisive. 

Nel 1997, insieme alla figlia Kathleen, ha realizzato il suo sogno: costruire il Falcon Theatre, un teatro con 130 posti situato a Burbank, in California, che è subito diventato un luogo molto amato dal pubblico. Nel 2005, Marshall ha diretto la sua prima opera, la produzione musicale di Jacques Offenbach “Grand Duchess”, interpretata da Frederica von Stade, che ha inaugurato la stagione alla Los Angeles Opera. Nel 2008, ha diretto “L’Elisir d’Amore” di Donizetti, per il San Antonio Opera. 

Nel corso della sua illustre carriera, ha ricevuto diversi riconoscimenti, fra cui il prestigioso American Comedy Award alla carriera e il Publicists Guild Motion Picture Showmanship Award per il cinema e la televisione. Nel 1995, è stato decretato vincitore del Valentine Davies Award, conferitogli dal Writers Guild of America. Nel novembre 1997, il nome di Marshall è stato inserito nella Hall of Fame della Academy of Television Arts and Sciences Television Academy. Nel 2002, ha ricevuto il riconoscimento dalla National Italian American Foundation di Washington, D.C.

La casa editrice Adams Publishing ha pubblicato l’autobiografia di Marshall, Wake Me When It’s Funny, da lui scritta insieme alla figlia Lori, nel 1995.

Nell’aprile 2012, Crown, la divisione dell’imponente casa editrice Random House, Inc., pubblicherà l’atteso My Happy Days In Hollywood, un libro di memorie scritto da Marshall e Lori sui cinquant’anni del regista nel mondo della televisione e del cinema. 
MIKE KARZ (Produttore) vanta un’esperienza ventennale come produttore cinematografico e televisivo di successo, autore per la televisione e dirigente dello studio. Il prossimo film di Karz è “Thunderstruck”, diretto dal regista John Whitesell e interpretato dal campione di NBA Kevin Durant. Karz ha anche numerosi progetti in fase di sviluppo, tra cui: “Honeymoon with Harry”, scritto dal premio Oscar® Paul Haggis, e interpretato da Bradley Cooper e Robert De Niro; “West Texas United”, con Russell Brand; e “Fratboy”, che sarà diretto da David Dobkin. 

Recentemente, ha prodotto la commedia romantica di successo “Appuntamento con l’amore”, che inaugura la sua collaborazione con Garry Marshall, e la commedia d’azione di Robert Luketic “Killers”, con Ashton Kutcher e Katherine Heigl. I precedenti lavori di Karz in veste di produttore, comprendono: “Patto di sangue”, in cui il cast ha condiviso il prestigioso Female Stars Of Tomorrow Award, allo ShoWest del 2009; “Charlie viene prima di tuo marito”, interpretato da Dane Cook e Jessica Alba; “Una teenager alla casa bianca”; “Rapimento a Malibù” e “Max Keeble alla riscossa”, che gli è valso un prestigioso riconoscimento da parte del Ministero della Salute degli Stati Uniti. Per la televisione, ha inoltre co-scritto e prodotto a livello esecutivo la lunga serie televisiva della WB, “The Jamie Kennedy Experiment”.

Prima di diventare produttore, Karz è stato manager presso la Orion Pictures, la TriStar Pictures e la Mandeville Films. Come manager si è orientato essenzialmente verso il mercato rivolto al pubblico familiare, con progetti quali “Rudy- Il successo di un sogno” e “Tre ragazzi ninja”, ed è stato anche promotore della trasposizione cinematografica della serie animata “George Re della Giungla”.

Nel corso della sua esperienza di dirigente all’interno di una società di produzione, ha colto l’opportunità di produrre film per famiglie per “The Wonderful World of Disney’’, un programma che è stato rivitalizzato e rivolto ad una nuova generazione di spettatori televisivi. Karz ha stipulato un contratto di produzione in prima persona e poi, avvalendosi del marchio della sua compagnia, la Karz Entertainment, ha prodotto diversi progetti di alto profilo, tra cui: “Anche i dentisti vanno in paradiso”; “Geppetto”, il primo musical originale della Disney per la TV, con musiche e canzoni di Stephen Schwartz, che ha ottenuto quattro candidature all’Emmy; “Una passerella per due”, che ha segnato il debutto cinematografico di Justin Timberlake e “My Date with the President’s Daughter”. 


WAYNE RICE (Produttore) porta la sua lunga esperienza di autore e produttore al film “Capodanno a New York”. Nel 2010 ha prodotto la commedia romantica di grande successo, del regista Garry Marshall “Appuntamento con l’amore”, e recentemente il thriller “11-11-11”, per la regia di Darren Bousman, che uscirà nelle sale cinematografiche a novembre.


I crediti di Rice come autore e come produttore includono “Amori in corsa” interpretata da Mandy Moore; la commedia scritta da David Spade “Lost and Found” e “Class Act”, interpretato da Kid N’ Play. Ha inoltre prodotto la commedia di grande successo “Fatti, strafatti e strafighe”, che ha lanciato le carriere cinematografiche di Ashton Kutcher e Seann William Scott. Nell’ambito del cinema indipendente, Rice ha curato la sceneggiatura e prodotto il ‘cult’ “Suicide Kings”, apprezzato da pubblico e critica, interpretato da Christopher Walken e Dennis Leary, e ha prodotto “The Runner”, interpretato da John Goodman e Courtney Cox. 


Inoltre, Rice ha costituito di recente, insieme al suo socio Richard Heller, la Capacity Pictures, con cui ha prodotto “Finding Amanda” interpretato da Matthew Broderick e Brittany Snow e la commedia “Housebroken - una casa sottosopra”, con Danny DeVito, per la regia di Sam Harper. I futuri progetti di Rice includono “Fatherhood” di cui sta curando la produzione insieme a Overbrook, e il film horror “The Killing Grounds”, la cui produzione dovrebbe iniziare a dicembre.

KATHERINE FUGATE (Sceneggiatrice) ha realizzato e prodotto la fortunata serie televisiva “Army Wives” – conflitti del cuore”, la serie di maggior successo della rete televisiva Lifetime. Da allora, ha collaborato con Michelle Obama per la campagna promossa dalla Casa Bianca “Joining Forces”; Fugate è apparsa su MSNBC e ha curato la sceneggiatura di un video con Steven Spielberg, volto a sensibilizzare l’opinione pubblica sui sacrifici delle famiglie dei militari americani. 
Il film “Capodanno a New York”, segna la seconda collaborazione di Fugate con Garry Marshall, per il quale aveva precedentemente curato la sceneggiatura della sua fortunata commedia romantica “Appuntamento con l’amore”. In precedenza, Fugate aveva scritto la sceneggiatura del film del 2004 “Un principe tutto mio”, diretto da Martha Coolidge e interpretato da Julia Stiles. Ha scritto il film autobiografico del 2003 “L’uomo dei miei sogni”, interpretato da Shirley MacLaine. La sua sceneggiatura di “The Senator’s Wife” è stata inserita nella Top Ten Annuale delle migliori sceneggiature mai prodotte del 2006.

 Attraverso la sua società, Carpe Diem Films, Fugate ha ottenuto i diritti di due storie tratte da vicende reali. Attualmente, sta curando la sceneggiatura e la regia del suo primo lungometraggio, “Boxer”, oltre ad essere produttrice esecutiva e sceneggiatrice di “An Ordinary Murder”, per Lifetime. 

Nel 2008, Katherine Fugate è stata inserita nella compilation di Daily Variety delle 50 Donne più Importanti di Hollywood ed è stata eletta per due volte consecutive nel consiglio direttivo del Writers Guild of America, West. Katherine Fugate ha inoltre fondato due organizzazioni non-profit, The Writers Fund, che aiuta gli autori WGA in difficoltà economica, e Prize The Surprize, Inc, che si occupa di donne e bambini vittime di violenza domestica. Nel 2010, è stata eletta dalla Commissione Cinematografica Francese fra i 10 Migliori Sceneggiatori dell’Anno. Si è laureata in studi teatrali presso l’Università della California, Riverside. 


Toby Emmerich (Produttore Esecutivo) è il presidente e Chief Operating Officer della New Line Cinema. Nel gennaio 2001, è stato nominato presidente della produzione e ha guidato il periodo di maggior successo nella storia della società. 


Da quando ha assunto la guida della produzione, la New Line ha prodotto vari successi di botteghino, fra cui: il film premio Oscar® “Il Signore degli Anelli: ll ritorno del re”; la commedia che nel 2005 ha riscosso i maggiori incassi “Quel mostro di suocera”; “Elf”; “Le pagine della nostra vita”; “Hairspray - grasso è bello”; “Sex and the City”; “Viaggio al centro della terra”; “La verità è che non gli piaci abbastanza”; “Tutti insieme inevitabilmente”; “Appuntamento con l’amore” e “Come ammazzare il capo e vivere felici”. Prossimamente sarà produttore esecutivo del film “The Hobbit”, in uscita nel 2012. 


Veterano del cinema, Emmerich precedentemente è stato non solo presidente della New Line Music, ma anche sceneggiatore e produttore di successo. Ha scritto e prodotto il film della New Line “Frequency- Il futuro è in ascolto”, con Dennis Quaid e Jim Caviezel. 
Emmerich si unisce alla società nel 1992 con il duplice ruolo di responsabile sviluppo progetti e responsabile musicale. In quanto presidente del settore musicale, sovrintende le colonne sonore vincitrici dei dischi di platino e d’oro dei film: “Seven”, “Austin Power: il controspione”, “Austin Power, la spia che ci provava”, “Non aprite quella porta”, “Elf”, “Friday After Next”, “Nella giungla di cemento”, “Love Jones”, “Freddy vs. Jason”, “Who’s the Man?”, “Above the Rim”, “The Mask”, “Scemo + Scemo” e “Mortal Kombat”. 

Prima di lavorare alla New Line, è stato rappresentante A&R della casa discografica Atlantic Records, dal 1987 al 1992. Ha frequentato la Calhoun School e la Wesleyan University, dove si è laureato come Phi Beta Kappa nel 1985 con il massimo dei voti in inglese, in studi umanistici e cinema. Appassionato e collezionista di motociclette, Emmerich ama viaggiare.


Attualmente fa parte del consiglio d’amministrazione dell’American Cinematheque.

SAMUEL J. BROWN (Produttore Esecutivo) ha svolto il ruolo di responsabile sviluppo progetti della New Line Cinema dal 2002, e attualmente è vice presidente di produzione per questo studio. 

I suoi progetti futuri includono il film d’avventura per famiglie “Journey 2: The Mysterious Island” e il musical di Adam Shankman “Rock of Ages”. Più recentemente è stato produttore esecutivo dei film: “A Very Harold & Kumar 3D Christmas”, “Come ammazzare il capo e vivere felici”, “Appuntamento con l’amore” e “La rivolta delle ex”. 

Precedentemente, ha lavorato come direttore dello sviluppo e manager creativo, e ha supervisionato le produzioni di “Mimzy - Il segreto dell’universo”, “Il caso Thomas Crawford”, “Rush Hour 3- missione a Parigi”, “Harold & Kumar Escape from Guantanamo Bay”, “Appaloosa” e “Pride and Glory- Il prezzo dell’onore”. Brown ha iniziato la sua carriera alla New Line come assistente allo sviluppo dei progetti, prima di essere promosso assistente esecutivo di Toby Emmerich. 

MICHAEL DISCO (Produttore Esecutivo), manager addetto allo sviluppo, lavora presso la New Line Cinema dal 2000, dove attualmente svolge l’incarico di vice presidente di produzione.
Negli ultimi anni è stato produttore esecutivo di “A Very Harold & Kumar 3D Christmas”, della commedia “Come ammazzare il capo... e vivere felici”, della commedia romantica “Amore a mille… miglia” con Drew Barrymore e Justin Long, e del film corale di Garry Marshall “Appuntamento con l’amore”.

In passato è stato direttore dello sviluppo e manager creativo, ha supervisionato e gestito le produzioni di “Il caso Thomas Crawford”, “Hairspray - Grasso è bello”, “Harold & Kumar Escape from Guantanamo Bay”, “Viaggio al centro della terra”, “Tutti insieme inevitabilmente”, e “La verità è che non gli piaci abbastanza”. 

Prossimamente Disco si occuperà del film d’avventura di Bryan Singer “Jack the Giant Killer”, attualmente in produzione, e “Rock of Ages” di Adam Shankman. 


JOSIE ROSEN (Produttore Esecutivo) ha recentemente lavorato in “Appuntamento con l’amore”, del 2010. È stata produttore esecutivo dei film “Patto di sangue” e “Killers”. La Rosen è stata anche presidente della Farrell Paura Productions e vice presidente senior di produzione della Twentieth Century Fox, per cui ha seguito lo sviluppo e la produzione dei film “Fatti, strafatti e strafighe”, “La vera storia di Jack lo squartatore” e “Oggi sposi… niente sesso”. 


La Rosen è stata anche presidente di produzione presso la Horseshoe Bay Productions, dove ha seguito e sviluppato vari progetti. Altri suoi lavori comprendono: “Gloria”, “Soluzione estrema” e “Piccolo panda”.

La Rosen è attualmente presidente dello sviluppo di Karz Entertainment, con sede presso la Warner Bros. Ha seguito lo sviluppo dei seguenti progetti: “Honeymoon with Harry”, scritto dal premio Oscar® Paul Haggis e interpretato, fra gli altri, da Bradley Cooper e Robert De Niro; “West Texas United”, con Russell Brand e “Blended”. Attualmente è produttore esecutivo di “Thunderstruck”, un film per famiglie con la superstar del basket Kevin Durant che gioca nella squadra Oklahoma City Thunder (NBA). 
DIANA POKORNY (Produttore Esecutivo) recentemente è stata produttore esecutivo della commedia “Come ammazzare il capo... e vivere felici”, della commedia romantica corale di Garry Marshall “Appuntamento con l’amore”)e del film drammatico “La custode di mia sorella”, diretto da Nick Cassavetes ed interpretato da Cameron Diaz. Ha prodotto anche il film di avventura di Iain Softley “La leggenda di cuore d’inchiostro” con Brendan Fraser ed è stata produttore esecutivo della commedia “Mr. Woodcock”, interpretata da Billy Bob Thornton e Susan Sarandon.


Tra i lavori precedenti di Pokorny come co-produttore, figurano il thriller “Dark Water”, con Jennifer Connolly; il film di Lasse Hallström “Ombre dal profondo” interpretato da Kevin Spacey, Julianne Moore, Judi Dench, Cate Blanchett e Pete Postlethwaite; “Avviso di chiamata”, diretto e interpretato da Diane Keaton, al fianco di Meg Ryan e Lisa Kudrow; “La moglie dell’astronauta” con la coppia Johnny Depp e Charlize Theron; “Segreti”; e i film di Nicholas Hytner “L’oggetto del mio desiderio” con Jennifer Aniston e Paul Rudd, e “La seduzione del male” tratto dall’opera teatrale di Arthur Miller. La Pokorny è stata anche produttore di linea del film “Ritrovarsi”.


Per la HBO, la Pokorny ha prodotto il discusso docu-drama del 1995 “L’asilo maledetto”, diretto da Mick Jackson e basato sulla sceneggiatura di Abby Mann e Myra Mann. Incentrato sul caso di abusi su minori avvenuti nel 1984 nel famigerato asilo McMartin Pre-School, il telefilm ha vinto sia l’Emmy che il Golden Globe Award come migliore film per la televisione.

CHARLES MINSKY (Direttore della Fotografia) vanta la sua sesta collaborazione con il regista Garry Marshall nel film “Capodanno a New York”; in precedenza aveva già lavorato con Marshall in “Pretty Woman”, “Strani miracoli”, “Quando meno te lo aspetti”, “Principe azzurro cercasi” e nel film dell’anno scorso “Appuntamento con l’amore”.

Altri lavori di Minsky comprendono la recente commedia romantica corale “Something Borrowed”, il film di Anthony e Joe Russo “Welcome to Collinwood”, “Tu, io e Dupree”, “The Producers - Una gaia commedia neonazista” e “Laureata… e adesso?”. 

I numerosi piloti per cui ha lavorato includono: “Related” e “Vanished” della regista Mimi Leder e “China Beach” del regista Rod Holcomb. Tra i suoi telefilm più recenti troviamo: “Un amore per Leah”, con Lauren Ambrose e “The Russell Girl” con Amber Tamblyn. 

Minsky è stato produttore del documentario del 2009 “Citizen McCaw” che racconta del Santa Barbara News-Press.

MARK FRIEDBERG (Scenografo) quest’anno ha vinto un Emmy alla migliore direzione artistica per il suo lavoro nella miniserie di HBO “Mildred Pierce”. Recentemente ha lavorato alla scenografia del lungometraggio di Jodie Foster “Mr. Beaver”. I suoi recenti lavori cinematografici comprendono la commedia romantica di Roger Michell “Il buongiorno del mattino”, “The Tempest” di Julie Taymor, il thriller di Kevin Macdonald “State of Play” e il debutto alla regia di Charlie Kaufman “Synecdoche, New York”.

Nato a Manhattan, dopo aver studiato Belle Arti, Friedberg ha coniugato la sua passione per il cinema e per la pittura optando per la carriera di scenografo. Durante il movimento di film indipendenti di New York nei primi anni ’90, Friedberg ha lavorato per una serie di film importanti dal budget limitato, fra cui: “In the soup – un mare di guai” di Alexandre Rockwell e “The Ballad of Little Jo” di Maggie Greenwald.

Friedberg ha già collaborato anche con il regista Garry Marshall nel film “Se scappi ti sposo”. Ha inoltre lavorato in “The Producers - Una gaia commedia neonazista” di Mel Brooks; “Kama Sutra” di Mira Nair; “Tempesta di ghiaccio” di Ang Lee; “Pollock” di Ed Harris; “Lontano dal paradiso” di Todd Haynes; “Broken Flowers” e “Coffee and Cigarettes” di Jim Jarmusch; “Le avventure acquatiche di Steve Zissou” e “Il treno per il Darjeeling” di Wes Anderson; e al film “Across the Universe” di Julie Taymor. 


MICHAEL TRONICK (Montaggio) è stato nominato due volte al premio degli American Cinema Editors per la sua collaborazione ai film “Hairspray - Grasso è bello” di Adam Shankman e “Scent of a woman - Profumo di donna” di Martin Brest.


Ha lavorato al montaggio del film di Michael Gondry “The Green Hornet”; al film documentario in 3D “Jonas Brothers: The 3D Concert Experience”; e all’imminente film d’avventura “Act of Valor”, dei registi Mike McCoy e Scott Waugh.

 Tronick ha inoltre montato: “Racconti incantati” di Adam Shankman, “Hannah Montana/Miley Cyrus: Best of Both Worlds Concert Tour”, “Mr. & Mrs. Smith”, “S.W.A.T. – Squadra speciale anticrimine”, “Il re scorpione”, “Il sapore della vittoria”, “Da ladro a poliziotto”, “Vi presento Joe Black”, “Vulcano – Los Angeles”, “L’eliminatore”, “Una vita al massimo”, “Giorni di tuono”, “Prima di mezzanotte”, “Al di là di tutti i limiti” e “Un piedipiatti a Beverly Hills 2”. È stato assistente al montaggio del film campione di incassi “Iron Man”.


Prima di dedicarsi al montaggio cinematografico, Tronick curava il montaggio della musica nei film, e vanta collaborazioni importanti tra cui il film d’esordio alla regia di Garry Marshall, “L’ospedale più pazzo del mondo”, “Predator”, “Una fortuna sfacciata”, “La vita a modo mio”, “Per favore, ammazzatemi mia moglie”, “Chrous line”, “Strade di fuoco”, “Star 80”, “48 ore”, “Reds”, “Xanadu” e “All that jazz – Lo spettacolo continua”. 


È un membro della commissione dell’Academy of Motion Picture Arts and Sciences, in cui rappresenta il settore del montaggio cinematografico.


GARY JONES (Costumista) ha lavorato in numerosi lungometraggi, tra cui “Spider-Man 2” del regista Sam Raimi; “Due settimane per innamorarsi”; “I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters” di Callie Khouri; “Secondhand Lions”; “Soluzione estrema”; “Vanya sulla 42a strada” di Louis Malle; “Heartbreakers - Vizio di famiglia”; “Per legittima accusa” di Sydney Lumet e “Una estranea fra noi”; “The Mosquito Coast” di Peter Weir; e “In viaggio verso Bountiful”. Tra i suoi lavori più recenti troviamo la commedia romantica “Something Borrowed” del regista Luke Greenfield e il film indipendente “Main Street”, proiettato per la prima volta al Film Festival di Austin nel 2010. 


Attualmente Jones è impegnato con il film di Sam Raimi “Oz: The Great and Powerful”.


Precedentemente ha collaborato con Garry Marshall in “Un amore speciale”, “Pretty Princess”, “Principe azzurro cercasi”, “Quando meno te lo aspetti”, “Donne, regole e tanti guai!” e “Appuntamento con l’amore”. Jones può vantare una lunga e proficua collaborazione con la celebre costumista Ann Roth; insieme hanno lavorato in “I colori della vittoria” di Mike Nichols; “Il paziente inglese” di Anthony Minghella; “Sabrina” di Sydney Pollack; “Giochi di adulti” di Alan Pakula; I re del mambo” e “La giusta causa” di Arne Glimcher; ed infine al film di Brian De Palma “Vestito per uccidere”. 


Nel 1999 Jones e Roth hanno condiviso una nomination all’Academy Award® per il film di Minghella “Il talento di Mr. Ripley”. Tra gli altri lavori di Jones, ricordiamo: “A proposito di Steve” interpretato da Sandra Bullock, Thomas Haden Church e Bradley Cooper; il film di Scott Marshall “All’s Fair in Love” con Christina Ricci e Ann-Margret; “Observe and Report” con Seth Rogen; il film di Adam Brooks “Certamente, forse” interpretato da Ryan Reynolds e Abigail Breslin; e “Underdog – Storia di un vero supereroe” con James Belushi e Peter Dinklage. 


JOHN DEBNEY (Compositore) ha ottenuto la nomination all’Academy Award® per la colonna sonora del film di Mel Gibson “La passione di Cristo”. Presto apprezzeremo il suo lavoro nell’atteso film dei fratelli Farrelly “The Three Stooges”.


Debney ha lavorato con molti registi famosi tra cui Garry Marshall nei film “Pretty Princess”, “Principe azzurro cercasi”, “Quando meno te lo aspetti”, “Donne, regole e tanti guai!” e “Appuntamento con l’amore”. Ha collaborato varie volte con Robert Rodriguez nei film “Spy Kids”, “Spy Kids 2 – L’isola dei sogni perduti”, “Sin City”, “Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3D” e “Machete”; con il regista Tom Shadyac nei film “Bugiardo bugiardo”, “Dragonfly – il segno della libellula”, “Una settimana da Dio” e “Un’impresa da Dio”; e ha collaborato infine con Jon Favreau nei film “Elf”, “Zathura – Un’avventura spaziale” e nel recente campione di incassi “Iron Man 2”.


Tra i numerosi crediti di Debney, troviamo: “A Thousand Words”, “The Double”, “Dream House”, “Cambio vita”, “Amici, amanti e…”, “L’orso Yoghi”, “Predators”, “Hannah Montana: The Movie”, “The Stoning of Soraya M”., “Swing vote – Un uomo da 300 milioni di voti”, “Idlewild”, “Dreamer – La strada per la vittoria”, “Chicken Little – Amici per le penne”, “Missione tata”, “Il re scorpione”, “Le follie dell’imperatore”, “Giorni contati”, “Inspector Gadget”, “So cosa hai fatto”, “Relic – L’evoluzione del terrore”, “Piccoli campioni” e “Hocus Pocus”.


Forte della sua formazione classica, Debney ha diretto alcune tra le più importanti orchestre del mondo che hanno eseguito i suoi brani originali. Dopo il successo del film “passione di Cristo” ha presentato a Roma, per la prima volta, “The Passion of the Christ Symphony”, con un coro composto da 83 persone e un’orchestra di 96 musicisti. 


Come riconoscimento per i suoi successi musicali, nel 2005 Debney ha ricevuto il prestigioso premio alla carriera Henry Mancini dell’ASCAP.
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TOUR DEI PROPONIMENTI
Ingrid
MICHELLE PFEIFFER

Paul
ZAC EFRON

Adolescente affettuosa
CHARLOTTE MARSHALL-FRICKER

Balinese
FIONA CHOI

Commesso adozione cani
MARY MARGUERITE KEANE

Murray
MICHAEL MANDELL

Poliziotto Times Square
PATRICK REALE

STORIE DI CORSIA
Stan Harris
ROBERT DE NIRO

Infermiera Aimee
HALLE BERRY

Medico di Stan
CARY ELWES

Infermiera Mindy
ALYSSA MILANO

Soldato
COMMON 

Capo infermiera Helen
BARBARA MARSHALL

REPARTO MATERNITA’
Tess Byrne
JESSICA BIEL

Griffin Byrne
SETH MEYERS

Grace Schwab
SARAH PAULSON

James Schwab
TIL SCHWEIGER

Spiritual Dr. Morriset
CARLA GUGINO

Infermiera Risa
AMBER BELA MUSE

Infermiere
PETER ALLEN VOGT

Ciclista risciò
ROSS RYMAN

Ostetrico
KAL PAREKH

JENSEN E LAURA
Laura
KATHERINE HEIGL

Jensen
JON BON JOVI

Ava
SOFIA VERGARA

Chef Sunil
RUSSELL PETERS

Chef Ming
SERENA POON

Monty
SARGE

L’ASCENSORE
Randy
ASHTON KUTCHER

Elise
LEA MICHELE

Soprintendente
JIM BELUSHI

Signora Lifflander
LILLIAN LIFFLANDER

MADRE E FIGLIA
Kim
SARAH JESSICA PARKER

Hailey
ABIGAIL BRESLIN

Seth
JAKE T. AUSTIN

Mika
MARA DAVI

Coreografo
JACLYN MILLER

Piper
CASSIDY REIFF

Walter
NAT WOLFF

Kelly
KENDRA JAIN

Julia
JULIA RANDALL

Cody
CHRISTIAN FORTUNE

Tatyana
TATYANA DISLA

Chealy
CHEALY PHOUNG

Venditore ambulante Marvin
MARVIN BRAVERMAN

Rockettara
ALEXANDRA ROSE GUTHY

Poliziotta Denise
DENISE VIOLANTE

Lily Bowman
KATHERINE McNAMARA

Pendolare di Newark
NORMAN BUKOFZER

Mamma di Piper
BETH KENNEDY

FESTA DELLA AHERN
Sam
JOSH DUHAMEL

Marito Rory
JOEY McINTYRE

Marito Trish
JACKIE SEIDEN

Pastore Edwin
SEAN O’BRYAN

Harley
LARRY MILLER

Nonno Jed
JACK McGEE

Maude
YEARDLEY SMITH

Logan
BENJAMIN McGOWAN

Duncan
JON-CHRISTIAN COSTABLE

Sadie
JULIETTE ALLEN-ANGELO

Se stessa
PENNY MARSHALL

Cameriera Ahern
DRENA DENIRO 

Ragazza leopardata
VANESSA I. MENDOZA

Cameriera Alyssa
CHRISTINE LAKIN

Patty
SANDRA TAYLOR

Wendy
SHEA CURRY

Pianista
EARL ROSE

Ospite
JOHNNY DEBRITO

Partner danza Penny
SAMUEL E. MITCHELL

Ballerino
AMAR’E STOUDEMIRE

Sig.a Rose Ahern
CHERRY JONES

TIMES SQUARE

Claire Morgan
HILARY SWANK

Brendan
CHRIS “LUDACRIS” BRIDGES

Direttrice di scena Charlotte
KATHLEEN MARSHALL

Radiocronista Arthur
JOEY SORGE

Ufficiale Nolan
ROB NAGLE

Ingegnere Douglas
MATT WALKER

Reporter Christina
WEDIL DAVID

Reporter Murphy
DAVID VALCIN

Reporter Lupe
STEPHANIE FABIAN

Reporter Fadda
PATRICK COLLINS

Reporter Pat Battle
PAT BATTLE

Conduttore Brady Finley
TOM HINES 

Wade the Aide
GREG WILSON

Kominsky
HECTOR ELIZONDO

Ginger Adams
ANNA AIMEE WHITE

Ragazzino che sorvola la folla
SAM MARSHALL

Bunny Friedberg
SUSAN SILVER

Fan di Jensen
EMILY MOSS WILSON

Poliziotto concerto Jensen
BOB WESTON

Coro
LUCY WOODWARD


STEPHANIE ALEXANDER

Festaiolo che bacia #1
NICOLE MICHELE SOBCHACK

Festaiolo che bacia #2
ANNA KULINOVA

Poliziotta che bacia
RYLIE J. NEALE

Festeggiatrice Lucy Camille
LILY MARSHALL-FRICKER

Festeggiatore Ms. Camille
LORI MARSHALL 

Se stesso
RYAN SEACREST

Coordinatori Stunt
GEORGE A. AGUILAR


STEPHEN POPE


BLAISE CORRIGAN

Stunt

                                 CHRIS BARNES                          BOBBY BECKLES

                                 SCOTT BURIK                            NICOLE CALLENDER


                                 STACY COURTNEY                  AJA FRARY


                                 JEFFREY LEE GIBSON             WILLIAM COTE KRUSCHWITZ


                                 TOM LAMARCHE                      ERIK MARTIN


                                 DECLAN MULVEY                    VICTOR PAGUIA


                                 CHRISTOPHER PLACE              THOMAS PLACE


                                 DAVE POPE                                 JODI PYNN GABREE


                                 J.C. ROBAINA                              JEREMY SAMPLE


                                 SHAWNNA THIBODEAU          JEN WEISSENBERG


                                 ADAM WOOD

I REALIZZATORI
Regia di
GARRY MARSHALL

Sceneggiatura di
KATHERINE FUGATE

Prodotto da
MIKE KARZ


WAYNE RICE


GARRY MARSHALL

Produttori esecutivi
TOBY EMMERICH


SAMUEL J. BROWN


MICHAEL DISCO


DIANA POKORNY


JOSIE ROSEN

Direttore della fotografia
CHARLES MINSKY, ASC

Scenografie di
MARK FRIEDBERG

Montaggio di
MICHAEL TRONICK, A.C.E

Musiche di
JOHN DEBNEY

Supervisione alle musiche
JULIANNE JORDAN

Costumi di
GARY JONES

Casting
AMANDA MACKEY e CATHY SANDRICH GELFOND

Direttore di produzione
DIANA POKORNY

Aiuto regia
DAVID H. VENGHAUS, JR.

Assistente alla regia
MAGGIE MURPHY

Regia 2a Unità
SCOTT A. MARSHALL 

Co-produttore
HEATHER HALL

Montaggio aggiunto
GREG PARSONS

Responsabile di produzione
MICHELLE MORRISSEY

Supervisore alla post-produzione
JAY VINITSKY

Scenografo
KIM JENNINGS

Aiuto scenografi
NIKKI BLACK


JEFFREY MCDONALD


DAVID STEIN

Arredatore capo
LESLIE E. ROLLINS, SDSA

Arredatore
LISA SCOPPA 

Coordinatori Scene
SHA-SHA SHIAU


JACKIE DICKSON

Responsabile scene
PHIL CANFIELD

Decoratori
RUTHIE DELEON


JIM COOK

Grafico
MAKI TAKENOUCHI

Capo decoratore
DEBORAH CANFIELD

Decoratori
JULIE ALBANESE


SCOTT CANFIELD

 
CHRISTOPHER FERRARO


DAMON HAHN


CHRISTOPHER HEAPS


RICK HOPPE


BRIAN JONES


MATT STORELLI

Responsabile piante e giardini
WILL SCHECK

Responsabile fondali
DON NACE

Supervisore fondali
LEO DRONDIN

Fondali MdP
WARREN JORGENSEN

Pittori fondali
RYAN NACE  


THOMAS DEVITT

Operatori
STEPHEN CONSENTINO


TIM NORMAN

Primo assistente operatore
BOBBY MANCUSO


ED NESSEN

Secondo assistente operatore
SCOTT TINSLEY


JASON BRIGNOLA

DIT
NICHOLAS KAY

Caricamento digitale
MATT SELKIRK  

Responsabile playback monitor 24 Frame
JOE TRAMMEL


JAMES DOMORSKI

Responsabile monitor
BRIAN CARMICHAEL

Produzione missaggio sonoro
TOM NELSON

Microfonisti
FRANK GRAZIADEI


TOMMY LOUIE

Missaggio musiche playback
JASON STASIUM

Ragioniere di produzione
MARY SUNSHINE

Assistenti ragionieri
ALEXA SONG LINDENTHALER


JOSH FIELD


LISA KISNER


KERRY ROBERTS


ERICA SCHMIDT


SARAH CZAJKOWSKI


TARA GREY

Coordinatore ufficio di produzione
LINDSAY FELDMAN

Assistente coordinatore ufficio di produzione
JODI ARNESON

Segretario di produzione
JOHN EDMUNDSON

Apprendista DGA
ALYSSA FRANKEL

Coordinatore viaggi
BEVERLY COLE

Assistente Staff Sostenibilità
MATTHEW LANDRY 

Assistenti di produzione
PETE BORYS


JORDAN BOWES


PETER DEMIRAKOS


ISOBEL DRYBURGH


LYDIA FINE


DAWN GLAVES


RACHEL IOVINE


WILLIE LEON


CAT MCFADYEN


LISA MCPHERSON


LIZ MAGEE


RICH KOSKI


ERIC MORGRIDGE


TERENCE O’BRIEN


JAKUB POREMBSKI


SHANAE RIVERS


EMMY THELANDER

Continuità
CAROL DE PASQUALE

Continuità dialoghi
EMILY MOSS WILSON

Secondo assistente alla regista
DEREK WIMBLE

Capo tecnico luci
KEN SHIBATA

Assistente capo tecnico luci
JOHN COOTS

Cavi elettrici
JOHN BEGLEY


MIKE GALLART

Assistente cavi elettrici
MIKE PRICE

Capo macchinista
GARY MARTONE

Assistente macchinista
ETHAN ROSENDUFT

Carrellista “A”
ROB KUMMERT

Carrellista “B”
JON VENDETTI

Capo carrellista
PEDRO HERNANDEZ

Assistente carrellista
RICHARD PASHAYAN

Attrezzista
DIANA BURTON

Assistente attrezzista
ANA LOMBARDO

Oggetti di scena
PAUL WEATHERED

Capo reparto acconciature
ANGEL DEANGELIS

Capo acconciature
MIA NEAL

Parrucchiere Ms. Berry
JOSEPH ‘NEEKO’ ABRIOL

Parrucchiere Mr. DeNiro
JERRY DECARLO

Parrucchiere Ms. Heigl
SEAN FLANIGAN

Parrucchiere Ms. Pfeiffer
CAROL HEMMING

Parrucchiere Ms. Parker
RODNEY ORTEGA

Parrucchiere Mr. Kutcher
NINA PASKOWITZ

Parrucchiere Ms. Swank
ROBERT VETICA

Capo reparto trucco
NICKI LEDERMAN

Capo truccatore
TANIA RIBALOW

Truccatore Ms. Berry
SIAN RICHARDS

Truccatore Mr. DeNiro
CARLA WHITE

Truccatore Mr. Kutcher
TRACEY LEVY

Truccatore Ms. Parker
MICHAL BIGGER

Truccatore Ms. Pfeiffer
RONNIE (RHONDA) SPECTER

Truccatore Ms. Swank
VIVIAN BAKER

Assistente costumista
SUE GANDY

Supervisione costumi
DENISE ANDRES


                                                                                                THOMAS STOKES

Costumisti sul set
DAVID TURK


                                                                                                NINA JOHNSTON

Costumista Ms. Swank
SABRINA CALLEY

Costumista Ms. Parker
JOSEPH LA CORTE

Aiuto montaggio
AARON BROCK

Assistenti al montaggio
JILL PIWOWAR


RICK DERBY


KAT SPIESS


HEATHER MORRISON

Assistenti di post-produzione.
ADOMA ANANEH-FIREMPONG


KRIS LAYNG

Coordinatore post-produzione
ERICA STERNE
Responsabile montaggio sonoro
MARK MANGINI

Supervisore ADR
KIMBERLY HARRIS

Supervisore dialoghi
CHRISTOPHER T. WELCH

Montaggio dialoghi
JULIE FEINER


HUGH WADDELL

Montaggio ADR
LAURA GRAHAM

Montaggio effetti sonori
PIERO MURA


MIKE CHOCK


RICHARD ANDERSON


DAVID WHITTAKER

Montaggio Foley
EZRA DWECK

Assistente montaggio sonoro
MARK COFFEY

Missaggio ri-registrazione
JON TAYLOR


DEAN ZUPANCIC

Tecnico missaggio
UNSUN SONG

Missaggio Foley
DON WHITE


IAN RANKIN


JACK HEEREN

Artisti Foley
GORO KOYAMA


ANDY MALCOM

Missaggio ADR
DOC KANE


THOMAS J. O’CONNELL


DAVID BOULTON

Location Manager
SAM HUTCHINS

Assistente Location Manager
JOHN SPADY

                                                                                                
STUART NICOLAI


KEITH ADAMS

Assistenti Mr. Marshall
GREG WILSON

                                                                                                
KIMBERLY ARNOLD

Assistente Mr. Karz e Ms. Rosen 
MARY MALONE BROWNING

Assistenti Mr. Rice
DANNY BEASER

                                                                                               
 CHELSEA SHANDERS

Assistente Ms. Pokorny
VANESSA I. MENDOZA

Casting associato N.Y.
JANDIZ ESTRADA 

Casting associato L.A.
KATE CALDWELL

Casting extra
GRANT WILFLEY CASTING

Casting associato extra
ALLISON HALL 

Supervisore effetti speciali
FRED BUCHHOLZ

Capo effetti speciali
ASHLEY HOLLISTER 

Tecnico effetti speciali
CHRIS JORDAN

Supervisore effetti visivi
LESLEY ROBSON-FOSTER

Responsabile di produzione effetti visivi
SEAN WARE

Effetti visivi di METHOD

GREGORY D. LIEGEY                  MICHELE C. VALLILLO
ALEX GITLER

ROBYN CAMPBELL                      ZACH COLE
ROBERT N. DAUPHINAIS

HEATHER HILL-DINKINS            VIVIANA KIM
KAMA MOIHA

DAVID VINCENT PIOMBINO      RAECHEL ROWLAND
JAY SHINDELL

Ufficio Stampa
JULIE KUEHNDORF

Fotografo di scena
ANDREW SCHWARTZ

Paramedici sul set
MARIE LOUGHRAN R.N.


MAUREEN BEITLER R.N.

Consulente medico tecnico
KATHY FELLEGARA 

Catering
FEATURED CUISINE

Servizi catering
WILSON RIVAS

Capitano trasporti
STEVE HAMMOND

Co-capitano trasporti
PETE CLORES

SECONDA UNITÀ

Aiuto regia
DYLAN HOPKINS

                                                          
                                       BETTIANN FISHMAN

Assistenti alla regia
MAURA KELLY

                                                                                               
 CONOR KELLY

Direttore della fotografia
PATRICK CAPONE

Aiuto macchinista
MIKE CAMBRIA

Assistente macchinista
OLGA AMBRAMSON

DIT
GARY ISAACS 

Capo tecnico luci
JOHN CARDONI

Assistente capo tecnico luci
RICH PORTA

Capo macchinista
ROBERT FELDMANN

Location Manager
CHRIS COYNE

                                                                                               
 RYAN SMITH

Continuità
MELISSA KALBFUS

Missaggio sonoro
GARY SILVER

Microfonista
BRADY NELSON

Montaggio musiche
JEFF CARSON


TANYA NOEL HILL


TOM KRAMER


CHUCK MARTIN INOUYE

Missaggio colonna sonora
SHAWN MURPHY

Ingegnere musicale
JAIME HARTWICK

Arrangiamenti
BRAD DECHTER


KEVIN KASKA


RANDY KERBER

Coordinatore colonna sonora
LOLA DEBNEY

Coordinatore musiche
JESSICA NEILSON

Permessi diritti musicali
JESSICA DOLINGER

Colonna Sonora edizioni WATERTOWER MUSIC

BRANI

“This Is The New Year”

Composto da Ian Axel e Chad Vaccarino

Interpretato da Ian Axel

Per gentile concessione tinyOGRE, LLC

Su accordi con Sony Music Licensing

“Wedding March” from A Midsummer Night's Dream
Composto da Felix Mendelssohn

Interpretato da Michael Shapiro

“Two Out Of Three Ain't Bad”

Composto da Jim Steinman

Interpretato da Jon Bon Jovi

Jon Bon Jovi appare per gentile concessione Island Records

“Kay Thompson's Jingle Bells”

Composto da Kay Thompson

Interpretato da Brian Hertz e John W. Redsecker

“Best Day Of Your Life"

Composto e interpretato da Katie Herzig

Per gentile concessione Marion-Lorraine Records/Mercer Street Records

Da accordi con Secret Road Music Services, Inc.

“New Year”

Composto da Ross Copperman and Kate York

Interpretato da Kate York

Per gentile concessione Copperman Music

Da licenza EMI Entertainment World, Inc.

“Give Me Everything”

Composto da Armando Christian Perez, Shaffer Smith e Nick Van de Wall

Interpretato da Pitbull con Ne-Yo, Afrojack & Nayer

Per gentile concessione Mr. 305/Polo Grounds Music/RCA Records
Da accordi con Sony Music Licensing

Ne-Yo appare per gentile concessione The Island Def Jam Music Group
Da licenza Universal Music Enterprises
“A-List Affair”
Composto e interpretato da Earl Rose

“The Army Goes Rolling Along”

Composto da Harold W. Arberg e Edmund L. Gruber
Interpretato da the USO Liberty Bells

Per gentile concessione USO of Metropolitan New York

“Radio”

Composto e interpretato da Raphael Saadiq

Per gentile concessione Columbia Records

Da accordi con Sony Music Licensing

“Have A Little Faith In Me”

Composto da John Hiatt

Produced by Don Was

Interpretato da Jon Bon Jovi e Lea Michele

Jon Bon Jovi appare per gentile concessione Island Records

Lea Michele appare per gentile concessione Twentieth Century Fox Television/Columbia Records
“Sleigh Ride”
Composto da Mitchell Parish e Leroy Anderson
Interpretato da The Late Greats

Per gentile concessione Izumi Records

“New Year’s Eve”

Composto da Abigail Breslin e Cassidy Reiff

Interpretato da Cabb

“Party Of A Lifetime”

Composto da Jason Muniz, Eric Goldman e Skyler Felix
Interpretato da Damato

Per gentile concessione The LA Outfit
“You and Gravity”

Composto e interpretato da Damato

Per gentile concessione Movie Song Vault

“Light Up The Sky”

Composto da Oliver Goldstein, Claude Kelly e Michael Busbee

Prodotto da Oligee

Interpretato da Duncan

Per gentile concessione A&M/Octone Records

“Life Is A Bomb”
Composto da Sophie B. Hawkins e Boots Ottestad
Interpretato da Sophie B. Hawkins

Per gentile concessione Trumpet Swan Records e Ottestad Music
“Can't Turn You Loose”
Composto da Otis Redding

Prodotto da Don Was

Interpretato da Jon Bon Jovi with Lea Michele

Jon Bon Jovi appare per gentile concessione Island Records

Lea Michele appare per gentile concessione Twentieth Century Fox Television/Columbia Records
“2012 (It Ain't The End)”
Composto da Jared Cotter, Kamaljit Jhooti, Robert Larow, Onika Maraj, Jonathan Perkins e Jeremy Skaller

Interpretato da Jay Sean featuring Nicki Minaj
Per gentile concessione Cash Money Records/Universal Records
Da licenza Universal Music Enterprises
“Starcruizer”

Composto da Ali Theodore, Rachel Rickert, Sarai Howard e Michael Klein
Interpretato da Rae

Per gentile concessione DeeTown Entertainment

“Dance All Night”

Composto da Ali Theodore, Alana Da Fonseca, Jordan Yaeger e Yusef Jackson

Interpretato da The DeeKompressors

Per gentile concessione DeeTown Entertainment
“New York, New York”

Composto da John Kander e Fred Ebb
Interpretato da Frank Sinatra
Per gentile concessione Frank Sinatra Enterprises

Da accordi con Warner Music Group Film & TV Licensing

“Better Days”

Composto da John Rzeznik

Interpretato da Goo Goo Dolls

Per gentile concessione Warner Bros. Records Inc.

Da accordi con Warner Music Group Film & TV Licensing

“Auld Lang Syne”

Canzone popolare, testo di Robert Burns

Arrangiamento di Adam Anders

Prodotto da Adam Anders

Interpretato da Lea Michele

Lea Michele appare per gentile concessione Twentieth Century Fox Television/Columbia Records
“The Beach Song”

Composto da Sean Graves, Christopher Graves e Kevin Graves
Interpretato da The Graves

Per gentile concessione DTG Records e Atrium Music Group
“What A Wonderful World”

Composto da Bob Thiele e George David Weiss

Interpretato da Louis Armstrong
Per gentile concessione The Verve Music Group
Da licenza Universal Music Enterprises

“Whattaya Say”
Composto e interpretato da Jacob Saylor

“Raise Your Glass”

Composto da Max Martin, Alecia Moore e Johan Schuster

Interpretato da P!nk
Per gentile concessione RCA Records
Da accordi con Sony Music Licensing

“Bringing in a Brand New Year”

Composto e interpretato da Charles Brown

Per gentile concessione New Rounder LLC

“The Fun Begins”

Composto e prodotto da John Debney e Glen Ballard

Interpretato da Alison Sudol

Alison Sudol (di A Fine Frenzy) appare per gentile concessione Virgin Records America, Inc.

